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PARTE I. NORME AMMINISTRATIVE 

Capo I. Oggetto dell'appalto, descrizione delle opere e norme contrattuali 

Art. 1. – Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione di quanto previsto nel 
progetto esecutivo riguardante l’“Intervento di demolizione e ricostruzione dell’edificio residenziale pubblico n.503, sito 
in Teramo, via Giovanni XXIII n.79/81. CUP: G43B17000430001”. 
L’ente committente è USR – Ufficio Speciale Ricostruzione posti sisma 2016- Regione Abruzzo. 
Il presente progetto esecutivo è stato redatto dal dott. ing. Roberto Bove in qualità di professionista incaricato. 

Art. 2. – Ammontare dell'appalto 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 5.487.166,48 (cinquemilioniquattrocento 
settantamilecentosessntasei, 48 euro) esclusa IVA, di cui: 

- € 4.087.884,97 per lavori soggetti a ribasso; 

- € 1.266.408,16 per costi della manodopera, come dettagliati in apposito elaborato di progetto  

- € 132.873,35 per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso. 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 
1.266.408,16 calcolati sulla base delle lavorazioni da eseguire. 

I costi della manodopera sono soggetti al ribasso, perché resta ferma la possibilità per l’operatore economico di 
dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più efficiente organizzazione aziendale. 

L’importo dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso è pari a € 132.873,35. 

L’importo complessivo è al netto di Iva. 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede 
di gara applicato all’importo di cui al comma 1, aumentato degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito 
al punto 3 e non oggetto dell’offerta.  

Gli oneri per l’attuazione dei costi di sicurezza valutati a parte nella cifra di € 132.873,35 non sono oggetto di ribasso e 
verranno corrisposti all’impresa per l’adeguamento al piano stesso in funzione degli apprestamenti e delle operazioni 
effettivamente svolte sulla base dell’allegato dei Costi per la Sicurezza contenuto nel documento Piano di sicurezza e di 
coordinamento. 

Art. 3. – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

I lavori sono classificati nella indicata categoria prevalente e nelle categorie di opere generali e categorie di opere 
specializzate di seguito indicate: 

- LA CATEGORIA PREVALENTE è la «OG 1» - EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI - per la cifra di € 3.607.682,37 comprensivo 
dei costi e oneri della sicurezza. 

- LE CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI sono: 

 «OS 23» - DEMOLIZIONE DI OPERE - per la cifra di €  343.987,23 comprensivo dei costi e oneri della 
sicurezza. 

 «OG 11» - IMPIANTI TECNOLOGICI - per la cifra di € 1.535.496,88 comprensivo dei costi e oneri della sicurezza. 

Classifiche SOA: ovvero, le classi di importo per le opere pubbliche: 

 I: fino a euro 258.000,00; 
 II: fino a euro 516.000 – per OS23; 

 III: fino a euro 1.033.000; 

 III-bis: fino a euro 1.500.000 – per OG11; 
 IV: fino a euro 2.582.000;  
 IV-bis: fino a euro 3.500.000 – per OG1; 
 V: fino a euro 5.165.000,00; 
 VI: fino a euro 10.329.000; 
 VII: fino a euro 15.494.000; 

 VIII: oltre euro 15.494.000. 
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Le classifiche indicate per ciascuna categoria sono determinate tenendo conto dell’incremento di un quinto previsto 
dall’art. 2, comma 2, dell’Allegato II.12 del Codice, a mente del quale la qualificazione in una categoria abilita l’operatore 
economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. In 
caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete e GEIE, l’incremento si applica a ciascun 
operatore economico raggruppato o consorziato a condizione che esso sia qualificato per una classifica pari ad almeno 
un quinto dell’importo dei lavori a base di gara. Il concorrente singolo può altresì partecipare qualora sia qualificato 
nella categoria prevalente OG1 per l’importo totale dei lavori (classifica V, tenuto conto del predetto incremento), fermo 
restando quanto previsto dal disciplinare di gara per l’esecuzione delle categorie scorporabili. L’incremento di un quinto 
attiene esclusivamente alla qualificazione e non ha alcuna relazione con la facoltà di variazione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo contrattuale di cui all’art. 120, comma 9, del Codice. 

Art. 4. – Qualificazione 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione per le categorie e classi d’importo 
di cui all’Art. 3. – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili, in quanto la qualificazione è obbligatoria 
per chiunque esegua i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti, di importo superiore a 150.000,00 euro. 

Art. 5. – Definizioni ed interpretazioni 

Per Ente Appaltante e per Ente Attuatore o Soggetto Attuatore si intende l’USR post sisma 2016 Regione Abruzzo. Per 
Appaltatore o Impresa si intende la Ditta aggiudicataria dell'appalto. 

Per giorni si intendono giorni naturali consecutivi. 

Nel caso di eventuali divergenze nella interpretazione dei diversi documenti facenti parte del contratto, il testo avrà 
prevalenza sui disegni, e le dimensioni scritte avranno la prevalenza sulle dimensioni in scala. Nel caso si riscontrassero 
disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti 
seguenti: Contratto – Capitolato Speciale d'Appalto – Elenco Prezzi – Disegni. 

In ogni caso, in caso di possibile divergenza di interpretazione o di non chiarezza su modalità esecutive o contabili, 
l’impresa dovrà rivolgere richiesta ufficiale scritta tramite Raccomandata A.R. ovvero Posta Elettronica Certificata P. E. 
C. alla Direzione dei Lavori prima di procedere. Eventuali danni o errori esecutivi o oneri aggiuntivi derivanti da iniziative 
autonome dell’impresa, dovute ad errate interpretazioni ed in mancanza di richiesta di chiarimento scritta alla Direzione 
dei Lavori, saranno ritenuti a completo carico dell’impresa esecutrice che dovrà immediatamente ovviare a quanto 
avvenuto. Inoltre, qualsiasi variazione sul programma dei lavori e sull’utilizzo delle maestranze ovvero sull’introduzione 
di nuovo personale sul cantiere dovrà essere preventivamente comunicata al Direttore dei Lavori e al Coordinatore per 
la sicurezza dei lavori in fase di esecuzione che procederanno, se del caso, la necessaria autorizzazione.  

Pertanto, in qualunque caso in cui l’Appaltatore riscontrasse qualche discordanza sui documenti contrattuali, dovrà 
immediatamente informarne per scritto la Direzione lavori perché si pronunci sulla esatta interpretazione. 

Art. 6. – Osservanza del Capitolato generale, di leggi e regolamenti 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 
(pubblicato sulla G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12), di seguito per brevità denominato “Codice” e del DM 19 
aprile 2000 n. 145 “Regolamento recante il capitolato generale di appalto dei lavori pubblici”, di seguito per brevità 
denominato “Capitolato generale”. 

Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche dettate dalla scienza delle costruzioni, da leggi, 
regolamenti e circolari vigenti. In particolare saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974, n. 
64 e s.m.i. relative alle opere di edilizia con particolari prescrizioni per le zone sismiche, nonché le leggi, i decreti, i 
regolamenti (edilizi di igiene pubblica, antincendio, di nettezza urbana, antinquinamento, etc.) e le circolari vigenti nella 
Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto Si richiama altresì il D.M. 
Infrastrutture 14 gennaio 2008 e la relativa circolare 2 febbraio 2009 n°617. 

Ove il presente Capitolato speciale non preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei materiali a piè 
d'opera o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni si stabilisce che saranno osservate le norme relative ai lavori 
compresi nell’appalto emanate dal CNR, le norme UNI, le norme UNI-CIG, le norme CEI, le tabelle CEIUNEL, le norme 
dell'ANCC, D.M. Infrastrutture 14 gennaio 2008 e la relativa circolare 2 febbraio 2009 n°617 anche se non espressamente 
richiamate, e tutte le norme modificative e/o costitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della 
esecuzione dei lavori. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
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al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi e 
alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 7. – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva a 
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 8. – Designazione sommaria delle opere 

Le opere che formano oggetto dell'appalto consistono nelle lavorazioni incluse nel Progetto “Intervento di demolizione 
e ricostruzione dell’edificio residenziale pubblico n.503, sito in Teramo, via Giovanni XXIII n.79/81”. 

Il progetto prevede un intervento di demolizione totale del fabbricato esistente e la sua ricostruzione, nel pieno rispetto 
delle attuali normative sismiche, urbanistiche, energetiche ed ambientali. 

L’ubicazione, la forma e le dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto sono quelle previste nei paragrafi 
che seguono e sono desumibili dagli elaborati di progetto. 

All’atto esecutivo l’Appaltatore dovrà attenersi alle indicazioni degli elaborati di progetto nonché a tutte le altre 
ulteriori indicazioni che fornirà la Direzione lavori. 

In particolare l’impresa dovrà attenersi alle disposizioni e prescrizioni formulate dagli Enti preposti in fase di conferenza 
dei servizi; a tale proposito gli elaborati esecutivi saranno trasmessi all’impresa all’atto della consegna dei lavori. 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati grafici del progetto 
esecutivo. 

Art. 9. – Modalità di stipulazione del contratto 
 

Il contratto è interamente stipulato “a misura” ai sensi del Codice dei contratti pubblici, trattandosi di contratto 
di appalto di sola esecuzione. 

I lavori appaltati a misura saranno pagati con l’applicazione dei prezzi unitari dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta 
da applicare sull’Elenco Prezzi Unitari. 

Per i lavori previsti rispettivamente a misura e in economia negli atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari offerti 
dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco 
dei prezzi unitari». 

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di cui sopra. 

Art. 10. – Stipulazione del contratto 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, 
la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. 

Qualora l’aggiudicatario non si presentasse nel giorno e all’ora fissata per la stipulazione, si procederà immediatamente 
all’affidamento al classificato immediatamente seguente in graduatoria e all’incameramento della cauzione provvisoria, 
salvo segnalazione all’A.N.A.C., nonché alla esclusione da altri appalti. 

Art. 11. – Spese di contratto ed oneri fiscali 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti agli atti occorrenti 
per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto.  

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA), così come regolata dalla legge. 
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Tutti gli importi citati nel presente capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa. 

Art. 12. – Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 
b) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli 

impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il cronoprogramma delle lavorazioni; 
f) il PSC e di piani di cui all’art. 100 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.; 
g) l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda. 

Fanno parte integrante del contratto anche i seguenti documenti ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D. 
Lgs 106/2009 e s. m. i.: 

a) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
b) il Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’impresa esecutrice; 
c) il cronoprogramma dei lavori. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici. Non fanno invece parte 
del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e la stima dei lavori; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei 
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non 
riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 

c) la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro loro allegato, sia quelle risultanti dalla «lista» di cui al Codice dei contratti pubblici, predisposta dalla 
Stazione appaltante, compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

È fatto divieto all'Appaltatore ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o autorizzare terzi ad 
esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, 
notizie e dati relativi all’appalto. 

Art. 13. – Elenco dei Prezzi Unitari 

L’Elenco dei Prezzi Unitari viene fornito come elaborato indipendente da considerarsi a tutti gli effetti parte integrante 
del presente Capitolato speciale d’Appalto. 

I Prezzi di Elenco sono stati definiti con riferimento al Prezzario Unico del Cratere, o, in subordine alla determinazione 
del singolo prezzo unitario mancante sulla base di un’analisi dettagliata, riportata in calce al documento Elenco dei prezzi 
unitari, ovvero alla definizione mediante analisi di mercato operata dal progettista. I prezzi unitari definiti nell’elaborato 
Elenco dei prezzi unitari sono insindacabili in tutti i loro aspetti, comprese le relative analisi, ove condotte, e la 
partecipazione alla gara e all’offerta ne sancisce esplicita accettazione, al netto del ribasso offerto, da parte dell’impresa 
appaltatrice. 

Art. 14. – Condizioni di appalto 

Per il fatto di accettare l’esecuzione dei lavori sopra descritti l’Appaltatore ammette e riconosce pienamente: 

a) di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni tutte del Capitolato speciale e delle condizioni 
locali; 

b) di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso delle cave, 
delle discariche, della provenienza dei materiali da costruzione e le condizioni del suolo, delle aree di lavoro e dell’alveo 
in cui dovrà eseguire le opere con particolare riguardo all’accessibilità, alla stabilità delle scarpate e alla presenza di 
manufatti; 

c) di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative all'appalto 
stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sull'esecuzione dell’opera; 

d) di avere esaminato il progetto dettagliatamente anche per quanto concerne i particolari costruttivi; 

e) di avere giudicato - nell’effettuare l’offerta - i prezzi, equi e remunerativi anche in considerazione degli elementi 
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che influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto della mano d’opera, dei noli, dei trasporti e delle misure minime di 
sicurezza e salute previste dalla normativa vigente. 

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante i lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di 
elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza 
maggiore completate dal Codice civile non escluse da altre norme del presente Capitolato o che si riferiscano a 
condizioni soggette a revisioni per esplicita dichiarazione del presente Capitolato speciale d’appalto. 

Le lavorazioni sono eseguite nel rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali dei Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) di cui al D.M. 23 giugno 2022, n. 256, come modificato dal D.M. 5 agosto 2024, applicabili al presente 
appalto ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza commissariale n. 290 dell’8 luglio 2026, come specificato negli 
elaborati progettuali. Eventuali varianti in corso d’opera sono progettate in conformità ai CAM adottati con D.M. 24 
novembre 2025. 

Art. 15. – Adempimenti preliminari 

Preliminarmente alla consegna dei lavori l’impresa dovrà presentare certificazione di Legge circa la propria regolarità 
contributiva e circa l’adempimento degli obblighi assicurativi. 

Qualora gli enti previdenziali e assicurativi e la stessa Cassa edile che verificano la regolarità contributiva della impresa 
affidataria delle opere e lavori e delle eventuali imprese subappaltatrici, riscontrino qualsiasi irregolarità, le stesse 
saranno comunicate alla stazione appaltante e all’Amministrazione Comunale dove ha sede il cantiere. I lavori potranno 
essere sospesi dal Direttore dei Lavori fino alla regolarizzazione degli obblighi di Legge. 

Art. 16. – Disposizioni preliminari riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 
conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 17. – Affidamento dei lavori 

L’affidamento dei lavori oggetto del presente appalto avverrà nei modi consentiti dalla legge e specificati nell’avviso di 
gara. 

I lavori saranno appaltati a misura sulla base dell’elenco prezzi allegato al presente Capitolato speciale con le modalità 
stabilite nella sollecitazione ad esprimere manifestazione di interesse e nella lettera di invito a trasmettere offerta 
economica. 

All’atto dell’affidamento dei lavori la Stazione Appaltante sarà tenuta 

a) a verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori 
da affidare, anche attraverso l’iscrizione alla Camera di commercio industria e artigianato; 

b) a chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’I.N.P.S. e all’I.N.A.I.L. e alle Casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) all’utilizzazione degli schemi degli allegati al Codice dei contratti pubblici per quanto compatibili con la procedura 
d’affidamento delle opere e lavori posta in atto; 

d) ad uniformarsi alle disposizioni relative agli accertamenti degli stati d’avanzamento dei lavori e, comunque, 
nell’accertamento dello stato d’avanzamento corrispondente o non superiore al 50% dell’importo dell’opera. 

In caso di irregolarità o mancato adempimento dell’impresa relativamente agli obblighi dei precedenti punti a), b), c) e 
d) l’affidamento dei lavori potrà essere sospeso fino a che l’impresa non adempirà a quanto richiesto. 

Art. 18. – Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dal Codice dei contratti pubblici. 
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Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione le norme del Codice. 

Art. 19. – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00; a tale domicilio si 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto. 

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00, le generalità delle 
persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile 
su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 
da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere 
da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 
nel cantiere. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 
notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 
deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 20. – Denominazione in valuta 

Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano la denominazione 
in euro. 

Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

Capo II. Garanzie 

Art. 21. – Garanzie delle imprese a corredo delle offerte 

Ai sensi dell’art. 106 del Codice dei contratti pubblici, l’offerta dovrà essere corredata da una garanzia (cauzione 
provvisoria) pari al due per cento dell’importo preventivato dei lavori da appaltare comprensivi degli oneri della 
sicurezza, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente e da prestare al momento della 
partecipazione alla gara. 

La cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici previsti dall’ordinamento vigente. Si applica, quanto allo svincolo, il comma 10 del Codice. 

La fideiussione, a scelta dell’offerente, potrà essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1975, comma 2 cod. civ., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante. 

La garanzia dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il bando o l’invito 
potranno richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 
procedimento, e potranno altresì prescrivere che l’offerta sia corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, 
per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al 



 

UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 

REGIONE ABRUZZO 
(D.L. 189/2016) 

________________________________________________________________________________ 

 

 

10 

 

momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 30 per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 
CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, 
delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 
10 per cento, cumulabile con la riduzione di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti 
una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie 
basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3 ovvero mediante verifica telematica sul sito internet dell'emittente. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile 
con le riduzioni, quando l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli 
previsti dall’allegato II.13 del Codice, nei documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo della riduzione, entro il 
limite massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull’importo che risulta 
dalla riduzione precedente. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del 
requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei 
loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 
superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

Art. 22. – Garanzie di esecuzione 

Ai sensi del Codice dei contratti pubblici è richiesta una garanzia fidejussoria, a titolo di garanzia di esecuzione del 
contratto (cauzione definitiva), pari al 10% dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 
superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove 
il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La garanzia fidejussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, con durata 
non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla Stazione 
appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

Ai sensi del Codice, la garanzia fidejussoria prestata sarà progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento 
di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante il SAL o analogo documento, pari al 50% dell’importo contrattuale. 
Una volta raggiunto tale valore la cauzione sarà svincolata in ragione del 50% dell’ammontare garantito, per poi 
procedere allo svincolo progressivo in ragione di un 5% dell’ammontare iniziale non appena si raggiunge ogni ulteriore 
10% di importo dei lavori eseguiti. 

Ai sensi del Codice, l’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per 
il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore Le stazioni appaltanti 
hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Nei casi di cui al comma precedente la Stazione Appaltante ha facoltà, ai sensi del Codice, di chiedere all’appaltatore la 
reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

In caso di variazioni ai lavori, in aumento o in diminuzione, di importo superiore al cosiddetto “quinto d’obbligo” e 
sempre che sia stato stipulato uno specifico atto aggiuntivo al contratto originario e sia quindi intervenuta l’accettazione 
da parte dell’appaltatore, la medesima garanzia può essere aumentata o ridotta in misura proporzionale all’aumento o 
alla diminuzione dell’importo contrattuale; la stessa non è, invece, soggetta a modifiche qualora le variazioni siano 
contenute nel limite del quinto d’obbligo. 

Art. 23. – Riduzione delle garanzie 

L'importo della garanzia a corredo dell’offerta di cui al presente capitolato è ridotto al 50% per i concorrenti in possesso 
della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'art. 40, comma 7, del Codice 163/06, 
purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 

Sempre per la medesima disposizione normativa, l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’Art. 22. – Garanzie di 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13
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esecuzione” del presente capitolato è ridotto al 50% per l'appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o 
dichiarazioni di cui comma 1. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente art. sono accordate qualora il possesso 
delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed 
eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico - organizzativo complessivi 
sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

Art. 24. – Assicurazione a carico dell’impresa 

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.); l’importo della somma 
assicurata è di € 1.499.036,85 e dovrà: 

a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 
qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso 
dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini 
e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento 
tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, 
fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti 
e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche 
da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai 
sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto 
di ribasso superiore al 20 per cento. 

Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia delle polizze di cui ai commi precedenti almeno dieci giorni prima 
della consegna dei lavori. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi o agli operai deve essere stipulata per una somma 
pari a di € 1.499.036,85 e dovrà: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori 
di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo 
di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni 
da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale 
essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o 
affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 
dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e dei 
collaudatori in corso d’opera. 

L’appaltatore è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 
dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento 
in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell’accertamento della responsabilità e 
senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale è pari 
al 20 per cento del valore dell’opera realizzata. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il 
regime delle responsabilità disciplinato dal Codice, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo 
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione delle polizze di cui sopra. 
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Capo III. Disposizioni per l’esecuzione 

Art. 25. – Direzione lavori e Direzione di cantiere – Assistenza alla D.L.  

La Direzione Lavori, nominata dall'Ente appaltante, provvederà al controllo della corrispondenza delle opere a quelle 
previste nel progetto esecutivo, alla relativa contabilizzazione, al rispetto dei tempi di esecuzione e a tutte le relative 
incombenze. 

Il Direttore dei lavori potrà far sorvegliare i lavori da persone da designarsi alle quali l’Impresa sarà tenuta a far capo in 
sua assenza per ogni incombenza relativa alla esecuzione delle opere. 

Il coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, nominato dall’Ente appaltante ai sensi del D. Lgs. 81/2008, 
opera secondo le disposizioni contenute nel detto Decreto, con particolare riferimento al disposto dell’art. 92. 

L’Impresa è tenuta ad affidare la Direzione tecnica del cantiere ad un Tecnico professionalmente qualificato secondo le 
competenze di legge, il cui nominativo dovrà essere comunicato dall’Appaltatore all’atto della consegna dei lavori. 
Compito del Direttore tecnico è genericamente quello di affiancare la Direzione lavori in maniera che gli ordini da questi 
impartiti trovino pronta e rispondente attuazione. Il Direttore di cantiere rilascerà dichiarazione scritta di accettazione 
e di unicità dell'incarico (di cui alla circ. min. LL.PP. 2 agosto 1985, n. 382), anche in merito alle responsabilità per 
infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori da parte di tutte le imprese subappaltatrici impegnate nella esecuzione dei lavori. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata 
l'Amministrazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza, nei limiti del citato D. Lgs. 
81/2008. 

Il Direttore tecnico dell’Impresa rimane, ad ogni effetto, l’unico responsabile per danni o sinistri di qualsiasi entità che 
possano verificarsi a persone o cose in conseguenza di cattiva esecuzione delle opere o di mancanza di adeguate cautele 
nella loro esecuzione. 

L’Ente Appaltante potrà nominare un’assistente della D.L. che avrà l’obbligo di sorvegliare i lavori e di procedere in 
contraddittorio con l’impresa alla misurazione di tutte le provviste e di tutti i lavori effettuati dall’impresa. 

L’assistente alla D.L. dovrà inoltre comunicare tempestivamente alla D.L. stessa qualsiasi variazione o imprevisto o 
evento di cantiere tale da configurare eventuali variazioni delle opere nella qualità e nella quantità delle stesse. 

Art. 26. – Variazione dei lavori 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori 
del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dal Codice dei contratti pubblici. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al trenta per cento delle categorie omogenee di lavori 
dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

Art. 27. – Varianti per errori od omissioni progettuali 

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, 
e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede 
alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
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In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario Nei casi di cui al presente articolo i titolari 
dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali. 

Art. 28. – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’Art. 9. - Modalità di stipulazione del contratto 

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’Art. 9. - Modalità di stipulazione 
del contratto, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui alla normativa vigente. 

I nuovi prezzi saranno determinati ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto, altrimenti, 
quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti 
alla data di formulazione dell'offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore, ed approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme 
previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta. 

Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi 
s'intendono definitivamente accettati. 

Capo IV. Disposizioni in materia di sicurezza 

Art. 29. – Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene L’appaltatore è altresì obbligato ad 
osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo. 

Art. 30. – Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - 
Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, recante attuazione dell’articolo 1 della 
Legge 3 agosto 2007 n. 123 come modificato dal Decreto Legislativo n. 106 del 3 agosto 2009– Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Art. 31. – Piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, 
ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008 come modificato dal D.lgs. 106/2009. 

Il piano di sicurezza e coordinamento è redatto ai sensi dell’allegato XV del D.lgs. 106/2009. Il tutto nel rispetto della 
normativa vigente. 
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L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nel rispetto del punto 5 dell’art. 100 del D.lgs. 
81/2008 come modificato dal D. Lgs 106/2009. 

Art. 32. – Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un Piano 
Operativo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di 
valutazione dei rischi con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Il tutto nel rispetto del D. Lgs. 81/2008 come modificato dal D. Lgs 106/2009 e delle successive modifiche ed integrazioni. 

Il Piano Operativo di Sicurezza (redatto specificamente per il cantiere in oggetto) costituisce piano complementare di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Art. 33. – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 come 
modificato dal D.lgs. 106/2009. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di 
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e, nel caso di presenza di più imprese, di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

Art. 34. - Notifica preliminare agli organi competenti 

Come disposto dall’art. 99 del D. Lgs. 81/2008 come modificato dal D. Lgs 106/2009, il Committente o il Responsabile 
dei Lavori, almeno venti giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, deve trasmettere la Notifica Preliminare d’inizio 
lavori, redatta in conformità all’Allegato XII del D. Lgs 106/2009, integrata con l’entità uomini/giorno, attestante altresì 
la redazione dei piani di sicurezza. La notifica deve essere inviata all’Azienda Unità Sanitaria Locale, alla Direzione 
provinciale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, all’I.N.P.S. e all’I.N.A.I.L. e alla Cassa edile, competenti 
per territorio; per permettere la redazione del documento l’impresa sarà tenuta a fornire tutti i dati necessari per la 
compilazione di tale documento. 

Capo V. Disciplina del sub-appalto 

Art. 35. – Sub-appalto o cottimo 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici e deve essere 
sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, 
ferme restando le prescrizioni di cui all’Art. 3. – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili, del 
capitolato speciale, e come di seguito specificato. 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;  
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b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che si intende subappaltare. 

L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo 
inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice e il possesso dei 
requisiti di cui agli articoli 100 e 103. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di 
cui all'articolo 23. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici. 

I lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a «qualificazione 
obbligatoria» nell’Allegato II.12 del Codice, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non 
abbia i requisiti per la loro esecuzione. 

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, ai sensi dell’art. 118, comma 4, del Codice n. 163/06, per i lavori e le opere affidate in 
subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20%; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati, ai sensi dell’art. 118, comma 5, del codice 163/06, 
anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi degli estremi relativi ai requisiti di cui al comma 
3 lettera c) del presente articolo. 

c) le imprese subappaltatrici, ai sensi del Codice, devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono poi, sempre ai sensi del Codice trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 
la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici nonché copia del piano di cui all’art. 118, comma 7; devono altresì 
trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, nonché ai 
concessionari di lavori pubblici. 

Ai sensi dell’art. 119, comma 17, del Codice, le prestazioni e le lavorazioni oggetto del contratto, pur subappaltabili, non 
possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle esigenze di controllo del cantiere, di tutela della 
sicurezza dei lavoratori e di prevenzione delle infiltrazioni criminali indicate nel disciplinare di gara, cui si rinvia per la 
relativa motivazione. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il 
nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Art. 36. – Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto 
di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del 
subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 
dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 37. – Pagamento dei subappaltatori 

Ai sensi del Codice nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà a corrispondere direttamente al 
subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è fatto 
obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#103
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#023
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subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a 
favore degli affidatari. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta 
motivata di pagamento. 

Se l’ente appaltante impone all’appaltatore che nei contratti derivati siano rispettate le condizioni e i termini del 
contratto principale, l’applicabilità delle clausole dell’appalto principale al contratto di subappalto è automatica e gli 
eventuali interessi da ritardato pagamento del subappaltatore si calcolano secondo quanto disposto dagli articoli 29 e 
30 del Cap. Gen. n. 145/00. In caso contrario, si applica l’art. 6 del D.lgs. n. 231/2002, che prevede un termine di trenta 
giorni per il pagamento. 

Capo VI. Termini per l’esecuzione dei lavori 

Art. 38. – Consegna ed inizio dei lavori 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi entro e non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

La procedura di consegna dei lavori è regolamenta dal Codice dei contratti pubblici. All’atto della consegna viene redatto 
il processo verbale di consegna dei lavori ai sensi e nei modi di legge. 

È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi della normativa vigente; in tal caso il direttore dei lavori indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.  

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 
dovuta, comprensiva della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che 
si prevede di impiegare nell'appalto; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia 
relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro 
nelle quali questo sia frazionato, nel caso si debba procedere a consegna parziale dei lavori per necessità riscontrate 
all’atto della consegna, ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 
ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del 
presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di 
esse. 

Art. 39. – Tempo utile per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 730 (settecentotrenta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Ai sensi e nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa in vigore, nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto 
della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali. 

Fuori dai casi di cui all’articolo successivo, il termine può essere sospeso esclusivamente a giudizio insindacabile della 
D.d.L. previa autorizzazione della Stazione Appaltante. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 
collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 40. – Sospensioni e proroghe 
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Ai sensi del Codice, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei 
lavori, redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze 
speciali impediscano in via temporanea la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori. 

Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dal Codice, qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della 
conclusione del contratto. 

È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza 
maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte; la 
sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l’interruzione 
dell'esecuzione dell'appalto. 

Il responsabile unico del procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o 
necessità. Rientra tra le ragioni di pubblico interesse l’interruzione dei finanziamenti disposta con legge dello Stato, della 
Regione e della Provincia autonoma per sopravvenute esigenze di equilibrio dei conti pubblici. 

Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con l’intervento dell’appaltatore o di un suo legale 
rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti la sottoscrizione, si 
procede a norma del Codice. 

Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, è indicato il loro stato di 
avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione resta interrotta, le cautele 
adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e 
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori 
già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo che nel caso in cui la sospensione duri più di novanta giorni si possa 
disporre il pagamento degli importi maturati sino alla data di sospensione. 

Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può 
chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse purché le domande 
pervengano con un anticipo di almeno trenta giorni rispetto al termine anzidetto. 

L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori o del rispetto delle 
scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente 
e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte e imprese. 

I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e controfirmati 
dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro 
redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 

Art. 41. – Penali in caso di ritardo – Premio di accelerazione 

Nel rispetto della normativa in vigore, nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, 
per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari all’1 
per mille (Euro uno e centesimi 0 ogni mille Euro) dell’importo contrattuale, comprensivo delle somme per 
l’adeguamento dell’impresa ai piani di sicurezza (e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento 
dell’importo contrattuale). 

Qualora la disciplina contrattuale preveda l'esecuzione della prestazione articolata in più parti, nel caso di ritardo 
rispetto ai termini di una o più di tali parti la penale di cui al comma precedente si applica ai rispettivi importi. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la stazione 
appaltante non si avvalga della facoltà di cui alla normativa in vigore; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori. 

La penale irrogata ai sensi del comma 3, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, 
in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale fissata nel programma dei lavori. 

La penale di cui al comma 3, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui 
al comma 3, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli 
non accettabili o danneggiati. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 
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successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale è 
facoltà della stazione appaltante di procedere alla risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Ai sensi dell’art. 126, comma 2, del Codice e dell’art. 5, comma 17, dell’Ordinanza speciale n. 7/2021, se l’ultimazione 
dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, all’appaltatore è riconosciuto un premio di 
accelerazione per ogni giorno di anticipo, determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti al comma 1 per il calcolo 
della penale. Il premio è corrisposto a seguito dell’approvazione del certificato di collaudo, mediante utilizzo delle 
somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce «Imprevisti», nei limiti delle risorse disponibili, sempre 
che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela 
dei lavoratori impiegati. Il premio è riconosciuto anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente 
prorogato, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato; il termine si computa dalla 
data originariamente prevista nel contratto. 

Art. 42. – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 
di esecuzione dei lavori, di cui al Codice, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo 
di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali 
di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 
a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante 
o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta 
la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al D. Lgs. 81/2008 e 
successive modifiche. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e 
di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori dovranno comunque essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma originario predisposto dalla Stazione 
appaltante e parte integrante del progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 43. – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, 
per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
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se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere 
di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Art. 44. – Esecuzione dei lavori nel caso di procedure di insolvenza 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione giudiziale, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 122 o di recesso dal 
contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 
159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 
per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, 
se tecnicamente ed economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio provvisorio 
dell'impresa, stipula il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di liquidazione 
giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale. 

Art. 45. – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente 
fissate allo scopo dal programma temporale superiore a trenta giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del 
contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 
termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui ai precedenti articoli saranno computate sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della risoluzione del contratto. 

Capo VII. Contabilizzazione e liquidazione dei lavori 

Art. 46. – Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in relazione a 
quanto è previsto nell’elenco prezzi. 

Soltanto nel caso che la Direzione lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
di rifacimento a carico dell’Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà 
all’esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione lavori e 
dall’Impresa. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e di rettifica in sede di collaudo. 

Art. 47. - Valutazione dei lavori a misura 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei 
lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 

non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
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compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture “a misura” verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari dell’elenco dei prezzi unitari con applicazione del pattuito ribasso d’asta nei modi di cui all’Art. 6. - Osservanza 
del Capitolato generale, di leggi e regolamenti, di leggi e regolamenti del presente capitolato speciale. 

Gli oneri per la sicurezza, per la parte a misura, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco prezzi allegato al 
capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

Art. 48. – Valutazione dei lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo, ove gli stessi si rendessero necessari a seguito di varianti in corso d’opera, non essendo 
previsti lavori a corpo nel progetto a base di gara, è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; 
il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 
completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

Gli oneri per la sicurezza, per la parte a corpo, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita intendendosi come eseguita e liquidabile 
la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 49. – Valutazione dei lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori 
del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno ad un preciso ordine 
ed autorizzazione scritta preventiva della Direzione lavori. 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 

Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

Art. 50. – Materiali a piè d’opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d’opera, diminuiti del ribasso d’asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali e piè d’opera che l’Impresa è tenuta a fare su richiesta della Direzione lavori come, per 
esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, 
travature, etc. alla cui esecuzione provvede direttamente l’Amministrazione appaltante, la somministrazione di 
ghiaia o pietrisco, quando l’Impresa non debba effettuare lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva o 
scioglimento del contratto; 

c)  alla valutazione del materiale per l’accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto; 

d)  alla valutazione delle provviste a piè d’opera che si dovessero rilevare dall’Amministrazione appaltante quando 
per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d’opera servono pure per la formazione dei nuovi prezzi ai quali deve essere applicato 
il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d’opera sul luogo d’impiego, le 
spese generali ed il beneficio dell’Impresa. 
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Art. 51. – Movimenti di materie 

1) Scavi in genere. - Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: per taglio di 
piante, estirpazione di ceppaie, radici ecc.; per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, 
che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e 
scarico a rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per la formazione di gradoni; per puntellature, 
sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato, comprese composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamenti, nonché sfridi, deterioramenti, 
perdite parziali o totali del legname o dei ferri; per teleferiche, impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, 
occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo che per altro, ecc. 

Il volume degli scavi di ogni genere verrà determinato in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore 
all'atto della consegna ed all'atto della misurazione al solo scopo di controllo delle quantità effettivamente eseguite. Le 
quantità effettivamente pagate all’Impresa saranno in ogni caso soltanto quelle risultanti dal Computo metrico e stima 
dei lavori. 

2) Riempimento di pietrame a secco. - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso di versanti sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

3) Paratie e casseri in legname. - Saranno valutati per la loro superficie effettiva e nel relativo prezzo di elenco s'intende 
compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta ecc., ed ogni sfrido relativo, ogni spesa per la 
lavorazione e apprestamento, per collocamento in opera di longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, 
tavoloni o palancole, per rimozioni, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente 
per dare le opere complete ed idonee all'uso. 

Art. 52. – Murature in genere e conglomerati 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume o 
a superficie. 

1) Murature in pietra da taglio. - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 
volume del primo parallelepipedo retto rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi 
da pagarsi a superficie saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo 
però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni 
assegnate ai tipi prescritti. 

Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri di cui ai precedenti artt. 44 e 45, per 
quest'ultimo sempre quando la posa in opera non sia pagata a parte. 

2) Calcestruzzi. - I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte ecc. saranno in genere pagati a misura e misurati in opera 
in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli 
scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri relativi alla 
sicurezza di cui ai precedenti articoli in materia. 

3) Conglomerato cementizio armato. - Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà 
valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base triangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 
prezzo si devono intendere compresi, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri relativi alla sicurezza, 
nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, 
casseforme e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, grandi 
o piccole, i palchi provvisori di servizio, l'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera in cemento 
armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata, il getto e sua scasseratura. 

Art. 53. – Altri lavori 

1) Lavori in metallo 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
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metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo‚ compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 

Sono pure compresi e compensati: l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le 
impiombature e suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; gli oneri 
e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell'art. 61; la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro 
ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, e tutto quanto ‚ necessario per dare i lavori compiuti in opera a 
qualsiasi altezza. 

In particolare i prezzi degli elementi in acciaio di qualsiasi profilo valgono anche in caso di eccezionale 
lunghezza, grandezza o sezione degli stessi e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. Essi compensano, 
oltre il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni ecc., occorrenti per 
collegare le teste di tutti i tiranti e dei pali con il cordolo in cemento armato e con la sua armatura, ovvero per 
applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature ecc. e qualsiasi altro lavoro 
prescritto dalla Direzione lavori per la perfetta riuscita dei lavori per fare esercitare al cordolo la funzione di 
collegamento dei pali e dei tiranti che vi si intestano. 

Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso 
l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, e la posa in opera 
dell'armatura stessa. 

2) Mano d'opera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento 
alla Direzione lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti 
collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

a) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente 
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori anzidetti. L'impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo 
la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano 
l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 
industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

b) L'impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

c) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, se del caso, anche 
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 
stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il 
pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla stazione 
appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. 

3) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. 

È a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
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I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione appaltante, e ciò‚ anche per le ore in cui i meccanismi 
stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in 
attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo 
impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

4) Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. 

5) Demolizioni 

Le demolizioni di fabbricati e di strutture in genere, saranno eseguite con le norme di cui al presente Capitolato. 
Saranno compensate con apposito prezzo di elenco e la valutazione sarà effettuata in base all’effettivo volume 
delle strutture demolite. 

6) Formazione di rilevati con materie da cave di prestito 

La valutazione sarà effettuata misurando il rilevato dopo il naturale cedimento e limitatamente alla sagoma 
prescritta dalla Direzione lavori. Nel prezzo sono comprese e compensate le indennità di occupazione 
temporanea, lo scavo, l’eventuale cernita delle materie scavate, il loro carico sui mezzi di trasporto, il trasporto al 
luogo di impiego, lo scarico, lo stendimento nonché il costipamento e la sagomatura dei rilevati secondo le sagome 
prescritte. 

Art. 54. – Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in economia – 
Invariabilità e revisione dei prezzi contrattuali 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori aggiuntivi a misura e/o a corpo sono indicati nel relativo articolo 
del presente Capitolato Speciale. 

Essi compensano: 

a)  circa i materiali, ogni spesa per fornitura, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di consumo, se dovuta, cali, perdite, 
sprechi ecc., nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego a piè d’opera in qualsiasi punto 
del lavoro, anche sulle pendici rocciose ed in qualunque punto di esse, compresi quei punti particolarmente 
inaccessibili od ostili per specialissime condizioni locali; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi 
di assicurazioni sociali, per infortuni ed accessorie di ogni specie, beneficio etc. nonché per illuminazione dei cantieri 
in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi pronti al loro uso, accessori etc. tutto come sopra; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 
indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore 
dovrà sostenere a tale scopo. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura e/o a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore 
in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 

Non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile e non si procederà all’applicazione dell’istituto della 
revisione dei prezzi contrattuali in forza di quanto stabilito dalla normativa in vigore. 

Capo VIII. Disciplina Economica 

Art. 55. – Anticipazione 

In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di apposita garanzia, 
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anche a mezzo di polizza fideiussoria, di un importo almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge; la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento. 

L’anticipazione è recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni pagamento. 

L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in occasione dell'emissione dei singoli 
certificati di pagamento, è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi pattuiti e, in 
tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate. 

Art. 56. - Pagamenti in acconto 

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento, ogni volta che i lavori 
eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d’opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà 
del loro importo), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 
raggiungano un importo non inferiore a: € 150.000,00 (centocinquantamila/00) al netto della ritenuta di cui al comma 
2. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il direttore 
dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro i successivi 15 giorni, il 
conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il…………………………» con 
l’indicazione della data. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 

La Stazione appaltante, nella disponibilità dei finanziamenti, provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 15 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore secondo quanto 
previsto dalla Legge in materia e sue successive modifiche e integrazioni. 

Si fa presente che il pagamento delle rate da parte della Stazione Appaltante avverrà «nella disponibilità dei 
finanziamenti». 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si 
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

A norma della normativa, la liquidazione delle spettanze dell’impresa potrà avvenire solo quando siano stati soddisfatti 
i seguenti obblighi: 

a) obblighi derivanti dalle norme sulla sicurezza nei cantieri; 

b) norme sull’accesso al lavoro e delle norme, anche contrattuali, in materia retributiva e previdenziale, compresi gli 
obblighi relativi alla Cassa Edile. 

Art. 57. – Conto finale – Pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 (novanta) giorni dalla avvenuta validazione del certificato di ultimazione che 
avviene in corrispondenza del termine eventualmente concesso dal D.L. ai sensi della normativa in vigore; è sottoscritto 
dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche 
di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile del procedimento, entro il 
termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’Art. 55. - Pagamenti in acconto comma 2, del presente capitolato, 
nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi del Codice non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 
La garanzia fidejussoria di cui al comma precedente è costituita alle condizioni previste dal Codice, e cioè è di importo 
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pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il 
collaudo definitivo. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 

Art. 58. – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Sono dovuti all’appaltatore gli interessi riportati nel presente articolo solo qualora i ritardi nei pagamenti siano da 
attribuirsi alla Stazione Appaltante. Non sono attribuibili alla Stazione Appaltante ritardi connessi con i tempi per 
l’erogazione dei finanziamenti. Le condizioni per l’emissione dei certificati si considerano verificate solo a partire dalla 
disponibilità dei finanziamenti sui bilanci delle amministrazioni appaltanti. 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’Art. 55. - Pagamenti in acconto e la sua effettiva emissione e messa 
a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale in vigore. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale in vigore. 

Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 
pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate 
di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del Codice Civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; 
in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio 
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 
mora. 

Art. 59. – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

Sono dovuti all’appaltatore gli interessi maturandi sulla rata di saldo solo qualora i ritardi nei pagamenti siano da 
attribuirsi alla Stazione Appaltante. Non sono attribuibili alla Stazione Appaltante ritardi connessi con i tempi per 
l’erogazione dei finanziamenti. 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito, per causa imputabile all’Amministrazione, 
sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 
60 giorni, oltre al termine stabilito (e in virtù della disponibilità delle somme), sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 

Art. 60. - Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini una 
variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al 3 per cento dell’importo complessivo, i prezzi 
saranno aggiornati, nella misura del novanta per cento del valore eccedente la variazione del 3 per cento applicata alle 
prestazioni da eseguire, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano 
gli indici sintetici di costo di costruzione di cui all’articolo 60, comma 3, lett. a) del Codice dei contratti, secondo le 
modalità di cui all’Allegato II.2-bis.  

Il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico è quello dell'indice revisionale relativo al mese del 
provvedimento di aggiudicazione. In caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di cui 
all'articolo 1, commi 3, 4 e 5 dell'Allegato I.3., il valore di riferimento per il calcolo dell'indice sintetico è quello dell'indice 
revisionale relativo al mese di scadenza del termine massimo per l'aggiudicazione, come individuato dall'articolo 1, 
commi 1 e 2 del predetto Allegato.  
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Al fine di valutare se sussistono le condizioni per l’attivazione della clausola di revisione del prezzo, verrà costantemente 
monitorato l’andamento degli indici di cui all’art.60 del Codice dei Contratti sopra richiamato. 

Art. 61. – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del Codice, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o 
in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

Capo IX. Controversie, manodopera, esecuzione d’ufficio 

Art. 62. – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale 

Nel caso in cui si verificassero incongruenze fra i vari elaborati progettuali si precisa che si terrà valido l’elaborato che 
comporta condizioni più favorevoli alla Stazione appaltante; in particolare, nel caso di discordanza tra i vari elaborati di 
progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

In ogni caso, nell’evenienza di possibile divergenza di interpretazione o di non chiarezza su modalità esecutive o 
contabili, l’impresa dovrà rivolgere richiesta ufficiale scritta tramite Raccomandata A.R. alla Direzione dei Lavori prima 
di procedere: eventuali danni o errori esecutivi o oneri aggiuntivi derivanti da iniziative autonome dell’impresa, dovute 
ad errate interpretazioni ed in mancanza di richiesta di chiarimento scritta alla Direzione dei Lavori, saranno ritenuti a 
completo carico dell’impresa esecutrice che dovrà immediatamente ovviare a quanto avvenuto. Inoltre, qualsiasi 
variazione sul programma dei lavori e sull’utilizzo delle maestranze ovvero sull’introduzione di nuovo personale sul 
cantiere dovrà essere preventivamente comunicata al Direttore dei Lavori e al Coordinatore per la sicurezza dei lavori 
in fase di esecuzione che procederanno, se del caso, alla necessaria autorizzazione. 

Pertanto, in qualunque caso in cui l’Appaltatore riscontrasse qualche discordanza sui documenti contrattuali, dovrà 
immediatamente informarne per scritto la Direzione lavori perché si pronunci sulla esatta interpretazione. 

Art. 63. – Controversie e riserve 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, vengano a sorgere controversie o contenziosi sarà 
fatto completo riferimento a quanto stabilito dal Codice. 

Ai sensi dello stesso, qualora in corso d’opera o in fase di approvazione del collaudo, le riserve iscritte sui documenti 
contabili superino il limite del 10% dell’importo contrattuale, il responsabile unico del procedimento ha facoltà di 
decidere se promuovere la costituzione di un’apposita commissione, di cui può, volendo, far parte, affinché questa, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito dell’organo di collaudo, formuli, entro 90 giorni 
dall’apposizione dell’ultima riserva o dalla data di ricevimento del certificato di collaudo una proposta motivata di 
accordo bonario oppure, acquisite le suddette relazioni, formulare lui stesso proposta motivata di accordo bonario. 

Se le riserve iscritte agli atti contabili non superano il 10% dell’importo contrattuale sono soggette alla procedura di 
risoluzione amministrativa delle riserve. 

Ove non si proceda alla transazione e all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, tutte le controversie sono 
devolute alla cognizione del Giudice Amministrativo. Il Foro di riferimento è quello territorialmente competente 
rispetto all’insediamento del cantiere. 

È escluso il ricorso all’arbitrato. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile l’Impresa aggiudicataria si impegna ad approvare la deroga alla 
competenza territoriale dell’autorità giudiziaria. 

Art. 64. – Termini per il pagamento delle somme contestate 
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Il pagamento delle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa deve avvenire entro 60 giorni 
dalla data di sottoscrizione dell’accordo bonario ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 65. - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 
appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 per cento 
sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il 
pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato 
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a 
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 
Art. 66. – Trattamento dei lavoratori 

L’Impresa è tenuta ad osservare integralmente, nei riguardi dei lavoratori dipendenti, il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori, anche se l’Impresa non è aderente alle associazioni che hanno stipulato i suddetti contratti; è, altresì, 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. L’Impresa e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici 
trasmettono all’Amministrazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denuncia agli 
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. L’Impresa 
e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente all’Amministrazione appaltante copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

L’appaltatore è tenuto a osservare, e a far osservare alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi comunque 
presenti in cantiere, le disposizioni dell’Ordinanza commissariale n. 216 del 27 dicembre 2024 «Disciplina delle misure 
in favore del controllo, della sicurezza e dell’innovazione nei cantieri, ai sensi dell’art. 35 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 
agosto 2016» e del Decreto commissariale n. 332 del 13 aprile 2026, adottato in attuazione della predetta Ordinanza, 
con particolare riferimento all’utilizzo del badge di cantiere digitale da parte di tutti i soggetti che accedono al cantiere 
e ai connessi adempimenti nei confronti della Cassa Edile e della piattaforma GE.DI.SI. 

Art. 67. – Risoluzione del contratto – Esecuzione dei Lavori d’ufficio 

La Stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dagli dal Codice, nonché nel caso di 
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mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche, 
o ai piani di sicurezza. 

Nei casi di grave negligenza o frode o mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni stipulate, l’appaltatore avrà 
diritto soltanto al pagamento dei lavori eseguiti regolarmente e sarà responsabile dei danni eventualmente subiti 
dall’Amministrazione in conseguenza della stipula di un nuovo contratto o dell’esecuzione d’ufficio. 

Nei casi di cui conduzione negligente da parte dell’appaltatore, l’Amministrazione, dopo una formale ingiunzione data 
senza effetto, è in diritto di far eseguire tutte le opere, o parte delle medesime, d’ufficio, in economia, o per cottimi, 
a spese dell’impresa stessa. 

Nei casi previsti il responsabile del procedimento valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze 
nei riguardi delle finalità dell’intervento, l’opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. 

Nei casi di cui alla penale superiore al 10 % dell’ammontare netto contrattuale e al ritardo per negligenza rispetto alle 
previsioni del programma, il direttore dei lavori procede secondo quanto previsto dal Codice. 

Nei casi di grave inadempimento alle obbligazioni di contratto, il direttore dei lavori procede secondo quanto previsto 
dal Codice. 

Il responsabile del procedimento, ai sensi del Codice nel comunicare all’appaltatore la risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di venti giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l’inventario di 
materiali, macchine e mezzi d’opera. 

In caso di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, 
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. È, altresì, posto a carico di quest’ultimo, ai 
sensi della normativa vigente, l’eventuale onere sostenuto per affidare ad altra impresa i lavori, ove la Stazione 
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dal Codice. 

Art. 68. – Recesso dal contratto 

Ai sensi del Codice, la stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento 
dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 
eseguite. 

Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo posto a 
base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 

Art. 69. – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

L'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata – per iscritto – dall'appaltatore al direttore dei 
lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo 
alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 
vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento 
alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di 
rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, per consentire 
all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, 
per come accertate dal direttore dei lavori. Qualora si eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia completato le 
opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto 
completamento. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, ai sensi dell’art. 22, 
comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, è applicata la penale di cui Art. 41. - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione” 
del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto. 

L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale, nei casi di cui all’art. 
22, comma 4, del Cap. Gen. n. 145/00. Detto provvedimento può essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma 
solo per motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per la graduazione della 
penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. 

L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo impiegato, non ha 
facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non 
sia imputabile alla stazione appaltante. 
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Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti all’Art. 70. - 
Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione, del presente capitolato. 

Art. 70. - Termini per la compilazione del Conto Finale 

Il conto finale verrà compilato entro il termine stabilito al procedente Art. 57. – Conto finale – Pagamenti a saldo 

Art. 71. - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

Il collaudo finale deve avere luogo non oltre 6 (sei) mesi dall’avvenuta validazione del Certificato di Ultimazione dei 
Lavori, salvi i casi di particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un 
anno. 

Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo solo decorsi due anni dalla 
sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta emissione. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine. Per il lavoro in oggetto è previsto il Certificato di Collaudo. 

L’approvazione del collaudo non comporta lo scioglimento dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti 
eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni 
di cui al comma 2, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione 
del saldo. 

Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano da uno a tre tecnici di elevata e specifica qualificazione 
con riferimento al tipo di lavori, alla loro complessità e all'importo degli stessi. Per le stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni aggiudicatrici, i tecnici sono nominati dalle predette amministrazioni nell'ambito delle proprie strutture, 
salvo che nell'ipotesi di carenza di organico accettata e certificata dal responsabile del procedimento. Possono fare parte 
delle commissioni di collaudo, limitatamente ad un solo componente, i funzionari amministrativi che abbiano prestato 
servizio per almeno cinque anni in uffici pubblici. 

Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non devono avere svolto alcuna funzione nelle attività 
autorizzative, di controllo, di progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. 
Essi non devono avere avuto nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto che ha eseguito i 
lavori. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non possono inoltre fare parte di organismi che 
abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o giurisdizionali. 

Fermo quanto previsto sopra, è obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei seguenti casi: 

a) quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi del Codice per lavori superiori a 1.000.000 di euro; 

b) in caso di opere di particolare complessità; 

c) in caso di affidamento dei lavori in concessione; 

d) in altri casi individuati nel regolamento. 

Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, il responsabile del procedimento esercita anche le funzioni di vigilanza 
in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il rispetto della convenzione. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Nei casi previsti dal Codice, si procederà al collaudo in corso d’opera. 

È facoltà dell’Amministrazione appaltante di richiedere, prima dell’ultimazione dei lavori, l’ultimazione parziale o totale 
delle opere eseguite. In questo caso si provvederà con un collaudo provvisorio per le opere da usare. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 

Art. 72. – Presa in consegna dei lavori ultimati 

La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 
direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia 
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redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere 
arrecati alle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possano sorgere 
al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni 
in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal precedente articolo. 

Capo X. Norme Finali 

Art. 73. – Osservanza del Capitolato generale, di leggi e regolamenti 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza del Codice dei contratti pubblici in vigore. 

Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche dettate dalla scienza delle costruzioni, da leggi, 
regolamenti e circolari vigenti. In particolare saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974, n. 
64 e s.m.i., relativa alle opere di edilizia con particolari prescrizioni per le zone sismiche, nonché le leggi, i decreti, 
i regolamenti (edilizi di igiene pubblica, antincendio, di nettezza urbana, antinquinamento, etc.) e le circolari vigenti 
nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto. 

Ove il presente Capitolato speciale non preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei materiali a piè 
d'opera o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni si stabilisce che saranno osservate le norme relative ai lavori 
compresi nell’appalto emanate dal CNR, le norme UNI, le norme UNI-CIG, le norme CEI, le tabelle CEIUNEL, le norme 
dell'ANCC, anche se non espressamente richiamate, e tutte le norme modificative e/o costitutive che venissero 
eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 

Art. 74. – Danni di forza maggiore 

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dal Codice; la denuncia del danno deve essere 
sempre fatta per iscritto. 

Resta però contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza maggiore gli scoscendimenti, 
le solcature, ed altri guasti che venissero fatti dalle acque di pioggia alle scarpate, dovendo l’Impresa provvedere alla 
riparazione di tali guasti a sua cura e spese. 

Art. 75. – Oneri ed obblighi a carico dell'Appaltatore – Responsabilità dell'Appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al Codice e agli artt. 16,17, 18 e 19 del Capitolato generale e agli altri indicati nel presente 
Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi 

seguenti: 

a) osservanza del Capitolato Generale, per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP. per quanto non 
in contrasto con il presente Capitolato Speciale di Appalto; 

b) osservanza del Codice dei contratti pubblici in vigore; 

c) osservanza della Legge 5.11.1971 n° 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato 
normale e precompresso ed a struttura metallica", e del DM Infrastrutture 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche 
per le costruzioni”; 

d) osservanza del regolamento sulla direzione contabilità e collaudazione dei lavori dipendenti dallo Stato; 

e) osservanza del Nuovo Codice della Strada – Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 – coordinato con le 
disposizioni della legge 29 luglio 2010, n.120 - Disposizioni in materia di sicurezza stradale, in vigore dal 13 agosto 
2010 e successive modifiche ed integrazioni; 

f) osservanza delle norme in applicazione alla vigente Legge 30.3.1893 n° 184 della Polizia Mineraria e relativo 
Regolamento 14.1.1894 n° 19; 

g) pulizia delle aree di lavoro (anche da vegetazione infestante), rilievi, tracciamenti, misure e controlli relativi alle 
operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori; 

h) i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità 
dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
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le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, 
secondo quanto verrà richiesto dalla Direzione lavori, nonché la pulizia e la manutenzione di esso cantiere, la 
sistemazione delle sue strade e degli accessi in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 
persone addette ai lavori tutti. 

i) la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali 
in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione appaltante che saranno consegnate all'Appaltatore. 
Se espressamente richiesto dal contratto, il personale dovrà avere la qualifica di guardia particolare giurata prevista 
dall'art. 22 della legge 1 3 settembre 1982, n. 646. 

j) la costruzione e la manutenzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 
lavori, di locali ad uso ufficio del personale di Direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda 
delle richieste della Direzione. 

k) l’approntamento di idoneo alloggio ovvero la costruzione di un piccolo edificio in muratura con un sufficiente 
numero di regolari e decenti latrine e di locali con acqua corrente, per uso degli operai addetti ai lavori. Le latrine, 
ove possibile, saranno provviste di fognature per il regolare scarico dei liquami nelle vicine fognature pubbliche. 

l) l'esecuzione, presso gli Istituti incaricati e riconosciuti dalla Legge, di tutte le prove e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a 
quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’impresa nei modi adatti a 
garantirne l’autenticità; 

m) l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione lavori su qualsiasi struttura portante, di notevole 
importanza statica. 

n) la fornitura e la manutenzione di cartelli stradali di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro ritenuto necessario dal Direttore dei lavori o prescritto in base alle norme del Nuovo Codice della 
Strada – Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 – coordinato con le disposizioni della legge 29 luglio 2010, n.120 
- Disposizioni in materia di sicurezza stradale, in vigore dal 13 agosto 2010 e successive modifiche ed integrazioni, 
nonché le prescrizioni di cui al D.lgs. 81/2008 aggiornato dal D.L. n.106 del 2009. 

o) il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque sia pubbliche che private, il deflusso nelle 
condotte di fognatura, e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati interessati dalle opere da eseguire. 

p) il rilievo dello stato precedente all’intervento e quello relativo allo stato delle opere eseguite come richiesto dalla 
D.L. Verifica dei limiti catastali ed individuazione dei limiti della proprietà demaniale e/o pubblica. 

q) la gratuita assistenza medica e la distribuzione di siero antivipera agli operai. 

r) la fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

s) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l’invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni 
in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempre che 
sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, l'Amministrazione appaltante procederà ad una 
detrazione delle rate di acconto nella misura del 20 per cento che costituirà apposita garanzia per l'adempimento 
dei detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 
regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

t) l’osservanza di tutte le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro di cui al D. Lgs. 81/2008 come 
modificato dal D.Lgs 106/2009 e successive modifiche ed integrazioni. nonché ogni e qualsiasi legge, direttiva o 
regolamento in materia in vigore al momento della esecuzione dei lavori. 

u) l'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto dei disabili “e D.lgs. 23 
novembre 1988, n. 509. 

v) la comunicazione all'ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie relative 
all'impiego della mano d'opera e in particolare: 

a) numero di operai per giorno, con qualifica e ore lavorate; 

b) giorni in cui non si è lavorato; 

c) lavori eseguiti nella quindicina. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata 
una multa pari al 10% della penalità prevista all'Art. 41. - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione del 
presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto 
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sancisce il Capitolato generale per le irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. L'Appaltatore 
e, per suo tramite, i subappaltatori trasmetteranno all'Amministrazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile competente per territorio, 
assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano delle misure per la salute e sicurezza fisica dei lavoratori, 
conservandone copia a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive dei cantieri; inoltre, 
trasmetteranno periodicamente copia dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi fino alla ultimazione 
dei lavori, a norma del D.lgs. 81/2008 come modificato dal D.lgs. 106/2009 e successive modifiche ed integrazioni. 

w) le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 
saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

x) l'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere nonché le coperture assicurative previste. 

y) il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali o provinciali (di occupazione temporanea 
di suolo pubblico, di chiusura o regolamentazione del traffico stradale ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite. 

z) la pulizia quotidiana del cantiere, delle relative vie di transito, col personale necessario, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto. Le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad 
eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso, nonché 
le spese per la rimozione di materiali o cumuli di terra o riporti relativi da strade di servizio che sono state eseguite 
per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto e le spese relative all'uso delle discariche autorizzate 
di rifiuti. 

aa) il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle 
persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione 
lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, delle opere provvisionali e delle attrezzature di 
cantiere, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà 
eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione appaltante, 
l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

bb) il provvedere a sua cura e spese, e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 
trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della 
Direzione lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi 
dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

cc) il predisporre, prima del contratto, di cui farà parte integrante, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese eventualmente operanti nel cantiere e 
l'obbligo dell'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli 
infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali 
subappaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e 
collaudo incaricato dall'Amministrazione appaltante, giusta le norme, che qui si intendono integralmente 
riportate, di cui al D.lgs. 81/2008 come modificato dal D. Lgs 106/2009 e successive modifiche ed integrazioni. 

dd) il consentire l'uso anticipato delle opere che venissero richieste dalla Direzione lavori, senza che l'Appaltatore abbia 
per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

ee) le spese per l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni ecc., secondo quanto previsto 
dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64, per le zone sismiche, dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086, per le opere in 
cemento armato e metalliche, dal D.M. 20 novembre 1987 per le opere in muratura e da leggi regionali emanate 
in seguito al disposto dell'art. 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 

ff) le spese per individuare infrastrutture e condotte acquedotti, gasdotti, fognature etc., sotterranee e non, da 
attraversare o spostare e le relative domande all'ente proprietario o di competenza, anche in merito al disposto di 
cui all'art. 4 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. 

gg) le spese per la ricerca e la bonifica della zona di lavoro da ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi genere, eseguita 
da ditta specializzata su disposizioni delle competenti autorità militari di zona. 

hh) le spese per canoni e diritti di brevetto di invenzione e di diritti d'autore, nel caso i dispositivi messi in opera o i 
disegni utilizzati ne fossero gravati, ai sensi della legge 22 aprile 1941, n. 633, e del R.D. 29 giugno 1939, n. 1127. 
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ii) la concessione di libero accesso ai cantieri ai funzionari dell’Amministrazione appaltante, nonché di tutti gli altri 
Enti competenti per territorio; 

jj) la manutenzione delle opere fino al collaudo con la completa riparazione anche di quanto danneggiato del traffico 
stradale e dagli eventi meteorici; 

kk) l’esecuzione di tutte le opere, modifiche o varianti che, anche se non previste nell’offerta, si rendono necessarie ed 
indispensabili all’atto pratico e venissero ordinate dalla Direzione lavori; 

ll) spese per il risarcimento di danni provocati a terzi comprese le eventuali spese legali. Sono inoltre a carico 
dell’Appaltatore i seguenti altri oneri: 

a) gli oneri conseguenti ad eventuali sospensioni o limitazione degli scavi per l'apertura della strada e dei correlativi 
lavori di completamento e loro successiva ripresa in un secondo tempo in dipendenza della costruzione delle opere 
d’arte, nonché per qualsiasi altro motivo che rendesse necessarie tali sospensioni o limitazioni; 

b) gli oneri derivanti da possibile rinvenimento di ordigni bellici, non escluse le spese di assistenza di personale 
specializzato; 

c) l’onere della manutenzione delle opere per tutto il corso dei lavori e fino al collaudo o alla redazione del certificato 
di regolare esecuzione dei lavori; 

d) tutti gli oneri in genere posti a carico dell’Appaltatore del Capitolato e dal presente Capitolato Speciale, che non 
fossero singolarmente compresi nei prezzi unitari dell’elenco. 

L’Appaltatore dovrà infine tenere presente quanto appresso: 

1) poiché in sede di analisi dei prezzi l'Amministrazione appaltante si è basata, riguardo al costo della manodopera, 
sulle tariffe sindacali di categoria, l'Appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti 
occupati nei lavori costituenti oggetto del presente contratto - e se cooperative nei confronti dei soci - tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili 
ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 
anzidetti. 

L’Impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo le scadenze e fino 
alla loro sostituzione. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche nel caso che la stessa non sia aderente alle Associazioni stipulanti o 
receda da esse, ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensioni dell’Impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

2) L’Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante, dall’osservanza delle disposizioni di cui al 
precedente comma da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi di subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

Non sono in ogni considerati subappalti le commesse date dall'Impresa alle altre Ditte. 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura, anche in opera, di manufatti ed impianti in genere che si eseguono a mezzo Ditte specializzate. 

3) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nei precedenti articoli, accertata dalla Stazione Appaltante o a 
questa segnalati dall’ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima comunica all’Impresa ed anche, se 
del caso, all’ispettorato suddetto l’inadempienza accertata e procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto destinato le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra, se i lavori 
sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati. 

Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate e della rata di saldo, non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato corrisposto quanto loro è dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. 
Per tale sospensione o ritardi di pagamenti, l'Appaltatore non potrà opporre eccezioni alla Stazione Appaltante, né avrà 
diritto a risarcimento di danni. 

Si dichiara infine espressamente che tutti gli obblighi sopra specificati e di quelli richiamati nei rispettivi articoli del 
presente Capitolato, si è tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori a corpo e a misura e quindi non spetterà altro 
compenso all’Appaltatore qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti stabiliti dall’art. 9 del 
Capitolato Generale ed anche quando l’Amministrazione appaltante ordinasse modifiche le quali rendessero 
indispensabile una proroga del termine contrattuale. 
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Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nel compenso di cui 
all'Art. 2. - Ammontare dell'appalto” del presente Capitolato. 

Detto compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

Art. 76. – Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 
presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva 
contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere 
dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore 
dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul 
libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 
consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. 
Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 
lavori. 

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della 
direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 77. – Custodia del cantiere 

Ai sensi dell’art. 5 del Cap. Gen. n. 145/00, è a carico e a cura dell’appaltatore la guardiania e la sorveglianza sia di giorno 
che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose 
dell'Amministrazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Ciò anche durante i periodi 
di sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 78. – Cartelli all’esterno del cantiere 

Secondo il disposto della normativa in vigore, l’Impresa ha l’obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre 
all’esterno del cantiere entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, nel sito indicato dalla D.L., due cartelli di dimensioni 
non inferiori a m 1,00 (larghezza) per m 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati, impressi a colori indelebili: 

 l’Amministrazione appaltante; 

 l’oggetto dei lavori; 

 importo complessivo dei lavori; 

 oneri a disposizione per l’attuazione dei piani di sicurezza; 

 il nominativo dell’Impresa, del Progettista, del Direttore dei Lavori e dell’Assistente ai lavori, del Responsabile dei 
lavori, del Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione; i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici ed i cottimisti.  

Tanto i cartelli quanto il sistema di sostegno degli stessi, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza 
e decoroso aspetto e devono essere mantenuti in perfetto stato sino al collaudo dei lavori. 

Per la mancanza ed il cattivo stato di uno o più cartelli indicatori, sarà applicata all’Appaltatore una multa di € 100,00 ed 
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una penale giornaliera di € 15,00 dal giorno della contestata inadempienza fino a quello dell’apposizione o riparazione 
e l’importo della multa e della penale sarà addebitato sul primo certificato di pagamento in acconto successivo 
all’inadempienza. 

Art. 79. - Cantiere e opere di sistemazione finale 

Poiché i lavori in esame si svolgono entro un territorio di notevole pregio paesaggistico - ambientale, l’Impresa dovrà 
effettuare tutte le operazioni di apertura, montaggio e installazione delle apparecchiature di cantiere attenendosi 
scrupolosamente oltre che alla normativa vigente e alle direttive del Piano di sicurezza, a tutte le norme relative al 
rispetto dell’ambiente, della natura, della sentieristica, della vegetazione esistente e della fauna. Resta inteso che tutte 
le installazioni, se di durata superiore ai sette giorni, dovranno comunque essere inserite con opportuni accorgimenti 
senza turbare in alcun modo l’aspetto paesaggistico dei luoghi. 

La realizzazione dei ponteggi dovrà avvenire in modo da minimizzare in assoluto il taglio della vegetazione; dovranno 
essere utilizzati materiali appropriati ed in ottimo stato e dovranno essere usate tutte le cautele affinché non venga 
pregiudicata la fruibilità naturalistica dei luoghi di lavoro. 

Al termine dei lavori, dovranno essere ripristinati tutti i luoghi e riportati allo stato precedente i lavori; dovranno altresì 
sistemarsi tutti i luoghi in interazione con il cantiere secondo le specifiche dettate dalla D.L.. 

PARTE II. NORME TECNICHE E SPECIFICHE 

Capo XI. Qualità, provenienza e qualifica dei materiali 

Art. 80. – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi 
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, 
i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza 
e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del Cap. Gen. n. 145/00. 

Art. 81. – Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua 
convenienza, purché‚ ad insindacabile giudizio della Direzione siano riconosciuti della migliore qualità della specie, 
purché abbiano le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti e rispondano ai requisiti stabiliti nel 
Capitolato Generale e nel presente Capitolato speciale d’appalto. 

Quando la Direzione lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai 
lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere 
immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore: 

1.) Acqua. L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose, da cloruri e da solfati. 

2.) Terra. La terra per la formazione delle sponde e dei rilevati arginali dovrà provenire da cave di prestito da 
individuare a cura e spese dell'Appaltatore. Le indennità di cava da corrispondersi ai privati proprietari delle cave 
di prestito nonché per quelle per danni derivanti per passaggi provvisori, e simili, come per danni che venissero 
arrecati alle colture sono a carico dell'appaltatore, compreso gli eventuali danni che verranno arrecati per la 
realizzazione delle opere al di fuori dei terreni già preventivamente espropriati. 

Per tutte le terre provenienti da cave di prestito destinate alla costruzione dei rilevati arginali resta subordinato il 
loro impiego al riconoscimento da parte della D.L. della perfetta idoneità alla creazione dei manufatti, in particolare 
sono richieste le seguenti caratteristiche: 

- contenuto in argilla nella percentuale variabile da un minimo del 20% a un massimo del 30%; 

- frazione totale passante al setaccio 0.075 UNI 2332 non superiore al 35%, in modo da mantenere la terra entro il 
gruppo A2 della classificazione CNR o nel gruppo B della classificazione francese LCPC-SETRA; 

- buone caratteristiche portanti; 

- nullo o leggero ritiro e/o rigonfiamento; 

- scarsa permeabilità. 
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Campioni significativi di terreno, a giudizio della D.L., saranno sottoposti preventivamente ad analisi di laboratorio 
per definire le proprietà indice e l’umidità ottima Proctor corrispondente alla massima densità ottenibile sotto una 
certa energia di costipamento (prova AASHO modificata). 

Sono a carico dell'Appaltatore gli eventuali oneri per le analisi delle terre stesse. 

3.) Leganti idraulici. Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare 
per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alla L. 2 maggio 
1965, n. 595, e al D.M. 3 giugno 1968 come modificato dal D.M. 20 novembre 1984, nonché a quanto prescritto 
dal presente Capitolato speciale. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben 
riparati dall’umidità. 

4.) Pozzolana. La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o di parti 
inerti; qualunque sia la sua provenienza e dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, 
n. 2230. 

Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 

5.) Ghiaia, pietrisco e sabbia. Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi e per 
riempimenti o simili dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di cui al R.D. 
16 novembre 1939, nn. 2228 e 2229, nonché‚ dal D.M. 27 luglio 1985, Allegato 1. 

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti il più possibile 
omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, 
facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose ed 
organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza 
alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 

L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto di materie organiche verrà definita con i criteri indicati 
nell'Allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968 sui requisiti di accettazione dei cementi. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione lavori in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'impresa dovrà garantire la 
costanza delle caratteristiche della granulometria di ogni lavoro. L’Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli 
normali atti a consentire alla Direzione lavori i normali controlli. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie, questi dovranno 
essere da mm 40 a mm 71 (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.I. n. 2334) per lavori correnti 
di fondazioni, elevazione, muri di sostegno: da mm 40 a mm 60 (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 
60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti, di getti di un certo spessore; da mm 25 a mm 40 (trattenuti dal crivello 25 
U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o di getti di limitato spessore. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per 
natura o formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati 
in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso 
l’utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di massi o ciottoloni ricavabili da fiumi o 
torrenti sempreché provenienti da rocce di qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4 
ultima edizione del C.N.R. Rispetto ai crivelli UNI 2334 i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 UNI e 
trattenuti al crivello 25 UNI, i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 UNI e trattenuti al crivello 10 UNI, le 
graniglie quelle passanti dal crivello 10 UNI e trattenute dallo staccio 2 UNI 2332. 

6.) Pietrame. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai 
requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, 
esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, inclusioni di sostanze estranee; dovranno avere 
dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione 
cui devono essere assoggettate. 

Saranno escluse le pietre alterabili dall'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla 
percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 

Dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. Il porfido dovrà presentare una 
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resistenza alla compressione non inferiore a kg 1600 per cmq e una resistenza all'attrito radente (Dorry) non 
inferiore a quella del granito, preso come termine di paragone. 

7.) Mattoni. I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fine, compatta ed 
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non 
vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; 
aderire fortemente alla malta; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili 
od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 

I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati 
a metà a vanti cicli di immersione in acqua a 35°C per la durata di tre ore e per altre tre ore sottoposti alla prova di 
compressione, debbono fornire una resistenza non minore dell’80% della resistenza presentata da quelli provati 
allo stato asciutto. I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, 
di modello costante e presentare, sia all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua, una resistenza 
minima allo schiacciamento di 160 kg/cmq. Essi dovranno inoltre rispondere alla normativa vigente in materia. 

8.) Materiali ferrosi. I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste nel D M. 29 febbraio 1908, modificate dal R. D. 15 luglio 
1925 e dalle norme U. N. I., e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

- Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 
aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

- Acciaio dolce laminato. L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere 
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature 
od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare 
struttura finemente granulare. 

- Acciaio fuso in getti. L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima 
qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

- Acciaio per cemento armato. L'acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato dovrà 
rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, punto 11.3 ed in particolare al punto 11.3.2 se normale, 
e punto 11.3.3 se precompresso. 

Il Direttore dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere, a norma di legge e di 
regolamento. 

- Acciai per opere particolari. - L'acciaio in trefoli, trecce o reti così come quello per tutti i dispositivi accessori per 
queste applicazioni (occhielli, morsetti, redance …) dovrà rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

- Ghisa. La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e lo scalpello, di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, 
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 
inoltre essere perfettamente modellata. È escluso l’impiego di ghise fosforose. La ghisa per chiusini, caditoie e 
simili dovrà rispondere alla normativa UNI EN 124 per le classi di appartenenza applicabili per ciascuna situazione 
di impiego. 

- Zincature. In tutti gli elaborati del presente progetto, grafici, descrittivi o estimativi, laddove si legga “zincatura”, 
deve sempre e comunque intendersi zincatura del tipo forte, o pesante, comunque idonea all’impiego all’esterno 
in ambiente marino, debitamente certificata dalla zincheria di produzione. 

9.) Legname. I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912, saranno provveduti fra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati. 

Il legname si distinguerà, secondo le essenze e la resistenza di cui è dotato, in dolce e forte: si riterranno dolci il 
pioppo, lontano, l'abete, il pino nostrano, il tiglio, il platano, il salice, l'acero; mentre si riterranno forti la quercia, 
il noce, il frassino, l'olmo, il cipresso, il castagno, il larice, il pino svedese, il faggio. 

il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze alla sega e si ritirino 
nelle sconnessure. Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato tutte le facce dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene l’alburno e lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 
sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
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esattamente spianate senza rientranze o risalti e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. Il 
legno non deve presentare alcun difetto o danneggiamento che ne comprometta il valore d’uso. 

Non sono in ogni caso ammissibili nel legno la presenza di larve e uova di insetti e fenomeni di putrefazione. Per i 
legni con particolari funzioni statiche, indicati nel progetto o dalla DL, non sono inoltre ammissibili la cipollatura, i 
nodi risultanti dall’inserzione di rami stroncati o ammalati, la fibratura elicoidale, i cretti formatisi in conseguenza 
del gelo o di scariche di fulmine, le perforazioni dovute a insetti o vischio. 

Dovranno essere impiegate le specie legnose che presentano migliori caratteristiche di stabilità con riferimento al 
rigonfiamento e al ritiro conseguenti alle variazioni di umidità. Il legno dovrà essere inserito in opera con 
un’umidità il più possibile uguale a quella prevista come valore medio durante il periodo di utilizzazione. Durante 
le operazioni di trasporto e di accatastamento si farà dunque attenzione affinché tale valore medio di umidità non 
venga modificato. 

I legni con particolari funzioni statiche, indicati nel progetto o dalla D. L, dovranno presentare le 

caratteristiche di resistenza meccanica definiti dal DM Infrastrutture 14 gennaio 2008, determinati mediante prove 
eseguite secondo le norme UNI relative. 

Tutti i legni con particolari funzioni statiche e nei casi indicati dalla DL devono essere protetti 

dall’attacco di funghi e insetti mediante misure chimiche di difesa preventiva utilizzando esclusivamente sostanze 
che non siano nocive alla vegetazione vivente. I legni che vengono forniti in cantiere già trattati devono essere 
muniti di un certificato che indichi il nome e l’indirizzo dell’esecutore del trattamento, la data del trattamento, le 
sostanze usate con i relativi certificati di controllo da parte di un istituto qualificato, che specifichi l’efficacia del 

prodotto nonché il tipo di trattamento più adatto. Secondo le indicazioni della DL verranno utilizzati legni trattati 
con sistemi di impregnazione profonda mediante apposite attrezzature operanti sotto pressione, ovvero legni 
trattati con sistemi di verniciatura o immersione. I legni nel primo caso dovranno essere accompagnati, su richiesta 
della DL, dai diagrammi con la registrazione delle modalità processuali. 

Nel secondo caso il quantitativo minimo delle sostanze da applicare dovrà comunque essere superiore a 90 g/mq 
per le sostanze solubili in acque e a 350 ml/mq per le sostanze oleose. 

I prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il 
Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Materiali per opere di sistemazione vegetazionale. 

1° Terra.  Per il rivestimento di scarpate, argini e di qualunque altra superficie vegetata si impiegherà solamente terra 
vegetale, proveniente da aree a destinazione agraria, da prelevarsi fino alla profondità di cm 80. Dovrà avere reazione 
neutra, con abbondante sostanza organica ed elementi nutritivi e di medio impasto, priva di ciottoli, detriti, radici e 
quanto altro potrebbe nuocere alla crescita vegetativa. 

2° Concimi. Dovranno essere di nota fabbrica, conservati negli involucri originali, con titolo dichiarato. 

3° Materiale per piantumazione. L'impresa potrà approvvigionare le piante, i rizomi, le talee e le piote da qualsiasi vivaio 
immune da malattie parassitarie, purché la provenienza venga preventivamente dichiarata dall'Appaltatore, e accettata 
dalla Direzione lavori. 

4° Semenze. L'impresa potrà approvvigionare le semenze dalle ditte di sua fiducia, dichiarando il titolo. Qualora il valore 
del seme fosse inferiore, per non oltre il 20% rispetto al valore della colonna “buona semente” delle tavole Marchettano, 
si dovrà provvedere ad aumentare proporzionalmente le quantità per unità di superficie. 

5° Zolle. Dovranno provenire da prato polifita stabile e asciutto, con esclusione del prato irriguo e paludoso. Il Direttore 
dei lavori potrà rifiutare forniture provenienti da località non gradite. Saranno precluse zolle con presenza di specie 
infestanti tra cui: Rumex sp. pl., Artemisia sp. pl., Catex sp. pl., e tutte le umbrellifere. Il manto vegetativo dovrà essere 
continuo, e la zolla sarà di spessore tale da raccogliere per la maggior parte l'intreccio delle radici delle specie presenti, 
e comunque non inferiore a cm 8, con esclusione di zolle provenienti da terra sabbiosa o argillosa. 6° Paletti. - i paletti 
per viminate, staccionate e simili saranno in pino, castagno, carpino oppure orniello, del diametro minimo di punta di 
cm 6, diritti, senza nodi e difetti da gelo. 

10.) Materiali per applicazioni geologiche e pedologiche. 

1° Nontessuti. Il telo sarà in fibre di polipropilene o poliestere a filo continuo, ottenuto per agugliatura ad alta 
temperatura e senza colanti, e avrà le seguenti caratteristiche: coefficiente di permeabilità per filtrazione trasversale 
compreso tra 10-3 e 10-1 cm/s; resistenza a trazione di una striscia di 5 cm di lato maggiore di 30 kg, se per impieghi 
drenanti, mentre per impieghi portanti di pavimentazioni o rilevati tale valore potrà essere richiesto dalla Direzione 
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lavori non minore di 50 oppure 75 kg. 

Per determinare peso e spessore si seguiranno le norme di cui al B.U. -C.N.R. n. 110 del 23 -12-1985 e n.111 del 24-11-
1985, e le norme U.N.I. 4818, 5114, 511, 5121, 5419, U.N.I. 8279/1-16 ediz.1981-87, U.N.I.8639-34, 8727-85, 8986-87. 

2° Geogriglie. La griglia a rete di tipo laminare e monorientata sarà ottenuta per estrusione e stiratura, con polimeri 
HDPE, inattaccabile dagli agenti atmosferici, indeformabile, inalterabile, trattata con additivi anti raggi ultravioletti. 
Resistenza alla trazione longitudinale minima di 35 kN/m se per impieghi portanti in sottofondi o rilevati stradali; 
allungamento alla massima trazione longitudinale non superiore al 15%; interasse delle maglie max cm 15 longitudinale 
e cm 2 trasversale. 

Si seguiranno le norme A.S.T.M. D-792, A.S.T.M. C-293-79. 

3° Georeti. La rete in juta sarà costituita da fibre biodegradabili naturali (circa 85% cellulosa e 15% lignina) ottenute per 
macerazione, cardatura, filatura e tessitura, con diametro dei fili mm 4, maglia mm 20 x 15, peso 500 gr/mq, resistenza 
a trazione 8-15 kN/m, resistenza al calore per il tipo trattato con 0,3-0,6% di oli minerali a circa 190°C. 

11.) - Materiali diversi. 

1° Additivi per calcestruzzi e malte. L'impiego degli additivi negli impasti dovrà essere sempre autorizzato dal Direttore 
dei lavori, in conseguenza delle effettive necessità, relativamente alle esigenze della messa in opera, o della 
stagionatura, o della durabilità. Dovranno essere conformi alle norme U.N.I. 7101-72 e successive, e saranno del tipo 
seguente: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo; superfluidificanti. 

Per speciali esigenze di impermeabilità del calcestruzzo, o per la messa in opera in ambienti particolarmente aggressivi, 
potrà essere ordinato dal Direttore dei lavori l'impiego di additivi reoplastici. 

Per conferire idrorepellenza alle superfici dei calcestruzzi o delle malte già messi in opera si potranno impiegare appositi 
prodotti. 

Art. 82. – Prove sui materiali 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa 
sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché‚ a quelle di campioni 
di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto 
Sperimentale debitamente riconosciuto. 

L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del 
Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 

Capo XII. Modalità di esecuzione delle categorie dei lavori 

Art. 83. – Operazioni propedeutiche: rilievi topografici dello stato di fatto e tracciamenti 

Entro quindici (15) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, in 
contraddittorio con la Direzione dei Lavori, predisporrà un rilievo topografico di dettaglio con tracciamento delle opere 
di progetto secondo gli schemi sugli elaborati grafici. Tale rilievo dello stato di fatto costituirà l’unico riferimento per 
l’effettuazione delle operazioni di misura e contabilità dei lavori. 

Prima di porre mano ai lavori di scavo o di costruzione di opere d'arte, l'Impresa è obbligata altresì ad eseguire la 
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base al profilo 
definitivo del versante, del piano stradale, della inclinazione delle scarpate, dei profili di sponda ecc. A suo tempo dovrà 
pure stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione 
l'andamento delle scarpate tanto degli sterri e delle opere d’arte, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli 
manomessi durante la esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l’Impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con 
l’obbligo della conservazione dei picchetti e, eventualmente delle modine come per i lavori in terra. 

Eventuali ancoraggi e/o chiodature in roccia andranno riportate su un rilievo particolareggiato di cantiere in scala 1:50, 
verificato in contraddittorio con la Direzione Lavori. Su tale rilievo andranno riportate le posizioni e la relativa lunghezza 
degli ancoraggi da eseguire. 

Art. 84. – Scavi in genere 

Gli scavi, i disgaggi ed i movimenti di materie in genere occorrenti per la sagomatura delle aree, dei versanti e delle 
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sponde, per la creazione delle piste di transito dei mezzi e per ricavare fossi, cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, 
saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fossero disposte dalla 
Direzione lavori. Dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i versanti, nel 
configurare e nel profilare le scarpate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare scavi o riempimenti in genere, al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e 
spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli 
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi. 

In particolare si prescrive: 

a) Scavi - Nella esecuzione degli scavi l'appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, 
le scarpate raggiungano la inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria allo scopo di impedire 
scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere altresì 
obbligato a provvedere, a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate. 

L'appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo 
da dare gli scavi, possibilmente, completi in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le 
cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque di versante, se 
occorra, con canali fugatori, tubazioni provvisionali od ogni altro mezzo ritenuto idoneo e necessario dalla Direzione 
lavori. 

Le materie provenienti dagli scavi e dalla ripulitura dei versanti anche dai rifiuti e dalla vegetazione infestante, non 
utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione, per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a 
discarica o messe a disposizione su aree, site a qualunque distanza dal cantiere, messe a disposizione 
dall’Amministrazione appaltante a seconda delle indicazioni della D.L. Tale indicazione vale per ogni bene demaniale 
rimosso dall’area di cantiere. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danni ai 
lavori, od alle proprietà pubbliche o private, nonché al libero transito dei veicoli e dei pedoni né al deflusso delle 
acque pubbliche o private. 

La Direzione lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 

b) Rinterri. - Per la formazione dei rinterri si impiegheranno, in generale, le materie di risulta dagli scavi di cui alla lettera 
a) precedente, purché esse siano state ritenute idonee a giudizio insindacabile della Direzione lavori e comunque 
dopo aver provveduto alla cernita, separazione e accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei da quelli 
inidonei, da trasportare e smaltire in discariche autorizzate a qualsiasi distanza ad esclusivo e totale onere 
dell’Appaltatore. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie di fornitura, 
scavate da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti idonei dalla Direzione lavori; tali cave potranno 
essere aperte dovunque l’Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle 
materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e 
forestale. Le dette cave di prestito, da aprire a totale cura e spese dell’Impresa alla quale sarà corrisposto soltanto il 
prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto 
durante l’esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino 
impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l’Impresa, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua 
cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovrà realizzare la sottostruttura stradale dovrà essere accuratamente 
preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, radici, speroni rocciosi e da qualsiasi altra materia eterogenea, e 
trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. 

La terra da trasportare nei rinterri dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta a cordoli alti da m 0,2 a 0,5 m adeguatamente costipati 
con rullo vibrante o con rullo a piedi costipanti. 

Successivamente saranno controllate le caratteristiche del terreno costipato mediante prove di densità in situ e di 
umidità, prove di permeabilità con permeametro a pozzetto o permeametro di Boutwell, oltre ad eventuali prove di 
carico su piastra. Gli oneri delle prove eseguite saranno totalmente a carico dell’Appaltatore. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rinterri, durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dell'assestamento delle terre, affinché‚ all'epoca del collaudo o delle lavorazioni 
successive, i rinterri eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 
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Art. 85. – Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale passante 
per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente 
eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato e non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è 
quello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi e tagli di 

scarpate per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (muri di sostegno, cordoli ecc.) eseguiti 
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 

Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto scarpata a qualsiasi altezza 
rispetto al piano stradale. 

Art. 86. – Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui all'articolo 
precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Quali che siano la 
natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che risulta dai disegni 
di progetto o che dalla Direzione lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione, tenendo conto delle prescrizioni di 
cui al D M. 1° marzo 1988 riguardante le norme tecniche sui terreni e i criteri di esecuzione delle opere di sostegno e di 
fondazione e la relativa Circ. M. LL. PP. 24 settembre 1988, n. 30483. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione lavori 
abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
potranno, a richiesta della Direzione lavori, essere disposti a gradini anche con determinate contropendenze. Gli scavi 
di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, sostenerle con 
convenienti armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse 
verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere 
eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente 
occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese al successivo riempimento del 
vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera con materiale adatto ed al necessario costipamento di 
quest'ultimo. 

Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno alle 
murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza della esecuzione delle murature con 
riseghe in fondazione. 

Per aumentare la superficie di appoggio la Direzione lavori potrà ordinare, per il tratto terminale di fondazione per 
un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto 
circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra di armare convenientemente, durante i lavori, la parete verticale sovrastante. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spese ed iniziativa, alle assicurazioni, armature, puntellature e 
sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da escavare siano richieste. Il legname 
impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in 
posto in proprietà dell'Amministrazione appaltante, resteranno di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò ricuperarle 
ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale ricupero possa risultare soltanto 
parziale, od anche totalmente negativo. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua, e questa entri o si elevi negli scavi, per qualunque altezza, 
l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che 
saranno ritenuti più opportuni. Nel caso che il fondo dello scavo venga realizzato al di sotto del livello del mare, l’acqua 
dovrà essere eliminata dallo scavo fino al livello del piano di posa degli elementi prefabbricati previo riempimento dal 
fondo scavo a quest’ultimo livello con materiale ghiaioso i cui interstizi verranno riempiti con terreno sabbioso di risulta 
degli scavi adeguatamente vagliato. 

Gli scavi saranno pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli occorrenti aggottamenti od 
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esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli. 

L'Impresa sarà tenuta perciò ad evitare il recapito entro i cavi di fondazione di acque di qualunque genere provenienti 
dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse, resterebbe a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti. 

Art. 87. – Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazioni 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in modo da 
impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e restano a totale carico dell'Appaltatore 
essendo compensato col prezzo di elenco per lo scavo. 

Art. 88. – Opere a verde e taglio di vegetazione 

a) Lavori preliminari 

a1) Estirpamento, scalzamento o abbattimento di alberi, arbusti, cespugli e siepi 

I lavori di abbattimento, estirpamento o scalzamento delle piante devono essere condotti in modo da evitare ogni danno 
agli elementi da conservare, e ogni inversione o miscuglio dei differenti strati di terreno. Se necessario, gli strati devono 
essere ripristinati nel loro ordine naturale.  

a2) Pulizia del terreno 

Salvo diverse indicazioni della D.L., si deve intendere per terreno in stato di pulizia, il terreno nudo o che porta 
unicamente una vegetazione di graminacee o di leguminose da prato. 

Solo i terreni con queste caratteristiche non hanno bisogno di pulizia: per gli altri la pulizia deve essere effettuata 
evitando tutte le inversioni e i miscugli dei differenti strati di terreno o ripristinando gli strati nel loro ordine naturale. 

A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, tutti i materiali di risulta 
(frammenti di pietre e mattoni, residui di lavorazione, spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa, contenitori e 
sacchi vuoti, ecc.) e gli utensili inutilizzati dovranno essere quotidianamente rimossi per mantenere il luogo il più in 
ordine possibile. 

I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica o su aree predisposte 
dall'Impresa a sua cura e spese. 

Alla fine dei lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti che siano stati imbrattati di terra o altro dovranno essere 
accuratamente puliti. 

a3) Spostamento di piante 

Le piante da spostare, se non sono indicate nei documenti dell'appalto andranno preventivamente marcate sul posto. 
Se non possono essere subito ripiantate, le piante dovranno essere collocate in depositi provvisoriamente allestiti per 
assicurare la loro protezione contro le avversità atmosferiche e in genere contro tutti i possibili agenti di deterioramento. 

a4) Accantonamento della terra vegetale 

La terra vegetale è generalmente costosa, rara e difficile da acquisire. Quella esistente sull'area del cantiere deve essere 
preservata e se necessario accantonata fin dall'inizio dei lavori. 

L'accantonamento, vale a dire l'asportazione dello strato di terra vegetale e la sua messa in deposito per il reimpiego è 
effettuato prendendo tutte le precauzioni per evitare la contaminazione con materiali estranei o con strati più profondi 
di composizione fisico-chimica differente. 

La D. L. fisserà lo spessore della terra da asportare e le caratteristiche dei mezzi meccanici da utilizzare per non 
modificare troppo la struttura della terra vegetale per evitare di compattare queste ultime. 

La terra vegetale può essere riutilizzata immediatamente allorché non risulta di fastidio alla condotta dei lavori, 
altrimenti il capitolato speciale d'appalto e le planimetrie annesse dovranno indicare la localizzazione dei depositi. 

Nella messa a deposito, le terre di differenti qualità fisico-chimiche dovranno essere tenute separate. La superficie del 
deposito dove essere preventivamente pulita per evitare la contaminazione della terra vegetale e, salvo diverse 

motivate prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, lo spessore della terra accantonata non deve eccedere 2 m. Tutte 
le disposizioni utili sono prese per evitare lo stabilirsi di vegetazione estranea sulla terra vegetale e in depositi. Tali 
disposizioni non dovranno in alcun caso rendere la terra non adatta alla vegetazione. 

a5) Protezione delle piante esistenti da conservare 

Nelle aree non interessate dai lavori di pulizia del terreno previsti all'art. a2), i vegetali da conservare sono protetti con 
i dispositivi predisposti a cura dell'Impresa prima dell'inizio di altri lavori. 

Questi dispositivi consistono in recinzioni per le masse vegetali e in corsetti di protezione per le piante isolate. Salvo 
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diverse motivate prescrizioni della D.L., le recinzioni dovranno seguire la proiezione al suolo dei rami esterni, ed essere 
alte almeno 1,30 m. I corsetti dovranno essere pieni, distaccati dal tronco ed alti almeno 2 m. 

Le piante da conservare sono indicate in specifica planimetria o dovranno essere marcate preventivamente sul posto. 
Le protezioni dovranno essere mantenute in buono stato durante tutta la durata dei lavori. 

b) Approvvigionamento di acqua 

L'Impresa è responsabile dell’approvvigionamento e della qualità dell’acqua necessaria all’innaffiamento e, prima di 
piantare, deve comunicare alla D.L. le modalità con le quali intende procedere. 

c) Terra vegetale 

Le caratteristiche della terra vegetale dovranno essere adatte alla natura dell'opera e tener conto delle condizioni locali, 
comunque a reazione chimicamente neutra. 

La terra utilizzata dovrà permettere uno sviluppo normale delle piante e del prato (sufficiente percentuale di elementi 
nutritivi assimilabili, mancanza di sostanze fitotossiche) e, salvo diverse prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, 
essere omogenea. 

In particolare: 

1) per la formazione di prato, la terra non dovrà contenere più del 5% di elementi sassosi o di corpi estranei che non 
passano al crivello con maglia di 2 cm.; 

2) per le aree attrezzate, la terra di supporto al prato dovrà presentare le seguenti qualità: 

- essere permeabile; 

- essere poco sensibile al compattamento dovuto alla frequentazione del terreno; 

- non deformarsi sotto il piede, anche in condizioni di forte umidità; 

- non contenere nei primi centimetri della superficie, ciottoli o pietre di diametro superiore ad 1 cm. 

L'idoneità all'impiego delle terre vegetali deve essere valutata in base ai risultati delle analisi fisiche e chimiche fatte in 
laboratorio. In particolare nel caso di contestazione o di dubbio circa le caratteristiche della terra di cui si propone 
l'impiego, ci si deve riferire ai risultati di dette analisi. 

Ove necessario, se la terra vegetale non esiste "in loco", o non proviene da altre zone dell'area di cantiere, essa dovrà 
essere fornita e messa in opera prelevandola da depositi o cave, opportunamente scelti. 

La profondità di prelevamento della terra vegetale non può superare i 30 cm a meno che le analisi di laboratorio 
dimostrino che le qualità fisico-chimiche della terra più profonda sono soddisfacenti o correggibili attraverso 
l'applicazione di fertilizzanti e ricreando condizioni adatte allo sviluppo della vita biologica. 

Prima del prelievo e della fornitura della terra la Direzione Lavori si riserva il diritto di richiedere certificati di idoneità 
del materiale rilasciati da laboratori di chimica agraria riconosciuti, a seguito di analisi su campioni prelevati in 
contraddittorio. 

Art. 89. – Demolizioni 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece dovranno 
essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere 
qualunque pericolo. Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non danneggiare le murature o le 
opere restanti, non deteriorare i materiali che possano ancora, a giudizio della Direzione, impiegarsi utilmente, sotto 
pena di rivalsa di danni verso l'Amministrazione appaltante; alla quale spetta ai sensi dell'art. 40 del Capitolato generale 
la proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere, di cui è cenno nel precedente art. 16 
lettera a): e l'Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito etc., in conformità e con tutti gli 
oneri previsti nel citato art. 40. 

Per evitare la formazione di eccessive polveri sia si potrà prevedere di bagnare le opere da demolirsi. 

La Direzione lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali utili per 
l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 40 del 
Capitolato generale. 

I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura 
dell'Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme e cautele disposte 
per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'art. 16 lettera a). 

Le demolizioni o rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando anche per mancanza di 
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puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti e/o oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 
spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Detti materiali, ove non diversamente specificato, restano tutti di proprietà dell’Amm. appaltante, la quale potrà 
ordinare all’Appaltatore di trasportare i materiali di scarto fuori dal cantiere nei luoghi indicati dall’Amministrazione 
appaltante e/o nelle discariche pubbliche. 

Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto scarpata a qualsiasi altezza 
rispetto al piano stradale. 

Art. 90. – Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 
corrispondere alle proporzioni indicate nelle vigenti norme tecniche. 
Quando la Direzione lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 
prescrizioni della medesima. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso predeterminato, 
dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione lavori e che 
l'Impresa sarà in obbligo di provvedere a mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata 
la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile da calcinaio, ma dopo essere 
stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a 
mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
Gli ingredienti componenti, le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 
uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, 
rimescolando continuamente. Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà 
prima l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si 
distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni 
contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, nonché‚ nel D.M. 27 luglio 1985, punto 2. 1. Allegati 1 e 2. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico, deve essere prescritto lo studio 
preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul 
dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e 
comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui 
quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. Per quantitativi d'acqua superiori si applicheranno 
appositi additivi. 
I getti devono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 
conglomerato deve essere comprovata da prove a compressione su cubetti prima e durante i getti almeno nella misura 
di due per ogni getto. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per 
l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al lavoro. I 
residui d'impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad 
eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del 
loro confezionamento. 
Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme U.N.I. 8520/1-22 ediz. 1984-

86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme U.N.I. 7459/1-12 ediz. 1976. 

Art. 91. – Murature di getto o calcestruzzi 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni di opere d’arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro, sarà composto 
nelle proporzioni indicate nel presente Capitolato e che potranno essere meglio precisate dalla Direzione lavori. 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell’altezza da cm 20 a cm 30 su 
tutta l’estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun 
vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa. 
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato nello scavo 
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mediante secchi a ribaltamento. 
Solo in caso di cavi molto larghi la Direzione lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato liberamente. Finito 
il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il 
tempo che la Direzione lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. Quando il 
calcestruzzo venga impiegato nel rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno strato di sabbia di 
almeno 10 cm di spessore e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento. 
È assolutamente vietato l’impiego di calcestruzzi che non si possano mettere in opera immediatamente dopo la loro 
preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la preparazione, debbono essere 
senz’altro gettati a rifiuto. 

Art. 92. – Calcestruzzo per copertine, parapetti e finiture 

Per le copertine di muri di sostegno, di recinzione, cordonate, soglie ecc. verrà posto in opera un calcestruzzo 
opportunamente costipato con vibratori con dosaggio di kg/mc 300 di cemento 42,5. 

Le prescrizioni di cui agli articoli precedenti rimangono valide in quanto applicabili, salvo il diametro massimo degli inerti 
che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle dimensioni minime del getto. Le superfici superiori 
dei getti verranno rifinite mediante cemento lisciato. Particolare cura verrà posta nella esecuzione delle armature per 
ottenere un perfetto raccordo con getti precedentemente messi in opera, per seguire le sagome di progetto, con i giunti 
e le particolari indicazioni della Direzione lavori. 

Art. 93. – Opere in conglomerato cementizio armato 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute 
nel DM 14/01/2008 “Nuove Norme Tecniche per le costruzioni”. 

Per le opere in zona sismica l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni di cui al DM 14/01/2008 “Nuove Norme 
Tecniche per le costruzioni”. 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e bene distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impasto immediato e cioè debbono essere 
preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono usare dapprima le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le proporzioni 
siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco 
ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché‚ assuma 
l'aspetto di terra appena umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve essere battuto 
fortemente a strati di piccola altezza finché‚ l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non 
superiore a 15 centimetri. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per quanto sia 
possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla 
spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con cemento ad 
alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione lavori e 
comunque non superiore a centimetri 15 ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre una ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi 
alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle armature. La 
vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo cm 20). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma stessa che 
deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4000 a 12.000 cicli al 
minuto ed anche più). 

I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti: nei due 
percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec e lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del 
vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 
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Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati in modo 
che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media cm 50). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere asciutto 
con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha sedimentazione 
degli inerti strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato di malta 
omogenea ricca di acqua. 

Di mano in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché‚ la presa 
avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera 
da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare la superficie del conglomerato eseguito precedentemente se 
questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie stessa e, prima di versare il nuovo 
conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura 
dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione lavori, in modo da assicurare un buon 
collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato e disposto 
in guisa che le superfici in contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, costituita da tratti o 
segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato abbia 
raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garantire che la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a 
soffrirne neanche minimamente. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre la completa ed 
unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato e dei tipi esecutivi 
che gli saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle 
costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un ingegnere competente 
per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata di essi. Detto ingegnere, qualora non sia lo 
stesso assuntore, dovrà però al pari di questo essere munito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è prescritto nel 
Capitolato generale. Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione lavori, l'Impresa potrà dare inizio al 
lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione lavori. Spetta in ogni 
caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere in cemento armato. 

Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione lavori. 

Nel caso la resistenza dei provini assoggettati a prove nei laboratori di cantiere risulti inferiore a quello indicato nei 
disegni approvati dal Direttore dei lavori, questi potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti 
dell'opera interessata, in attesa dei risultati delle prove dei laboratori ufficiali. 

Qualora anche tale valore fosse inferiore a quello di progetto occorre procedere, a cura e spese dell'Appaltatore, ad un 
controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo carente, sulla base della 
resistenza ridotta, oppure ad una verifica della resistenza con prove complementari, o con prelievo di provini per 
carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con altri strumenti e metodi di gradimento dalla Direzione lavori. Tali 
controlli formeranno oggetto di apposita relazione nella quale sia dimostrato che, ferme restando le ipotesi di vincolo 
e di carico delle strutture, la resistenza caratteristica è ancora compatibile con le sollecitazioni di progetto, secondo la 
destinazione d'uso dell'opera e in conformità delle leggi in vigore. 

Se tale relazione sarà approvata dal Direttore dei lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al valore della 
resistenza caratteristica risultante. 

Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni di progetto, l'Appaltatore sarà tenuto a sua cura e 
spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei provvedimenti che la Direzione lavori riterrà 
di approvare formalmente. 

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Appaltatore se il valore della resistenza caratteristica del calcestruzzo 
risulterà maggiore di quanto previsto. 

Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore dei lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, 
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e a complete spese dell'Appaltatore, disporre tutte le prove che riterrà necessarie, e in particolare le seguenti: 

a) prova del cono di cui all'App. E della U.N.I. 7163-79; 

b) prova del dosaggio di cemento di cui alla U.N.I. 6393-72 e alla U.N.I. 6394-69; 

c) prova del contenuto d'aria di cui alla U.N.I. 6395-72; 

d) prova del contenuto di acqua; 

e) prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 

f) prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture già stagionate; 

g) prova di resistenza a compressione con sclerometro. 

Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto scarpata a qualsiasi altezza 
rispetto al piano stradale. 

Gli additivi dovranno in ogni caso essere preventivamente sottoposti all’approvazione della D.L. che potrà in ogni 
momento disporne le prove che più riterrà opportune per valutarne le caratteristiche specifiche. 

Art. 94. – Acciaio di armatura per c.a. e c.a.p. 

Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle Norme Tecniche 
emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5/11/1971 no 1086 (D.M. 14/01/2008). 

Per gli opportuni controlli da parte della D. L., l’Impresa dovrà documentare di ogni partita di acciaio che entra in cantiere 
la provenienza, la qualità e il peso complessivo di tondini di uno stesso diametro. 

Saranno ammessi solamente acciai controllati in stabilimento, per i quali l’Appaltatore dovrà produrre la 
documentazione prescritta dalle Norme in vigore, che certifichi gli avvenuti controlli e consentire alla D. L. di accertare 
la presenza dei contrassegni di riconoscimento.  

Per le caratteristiche meccaniche delle piastre di ancoraggio e per i manicotti di giunzione delle armature per c.a.p., se 
di serie si farà riferimento alle indicazioni del produttore per quel tipo di armatura adottata (barra – trefolo); 
diversamente ci si atterrà alle indicazioni di progetto. 

Tutte le forniture dovranno essere accompagnate da un certificato di un Laboratorio Ufficiale, riferito al tipo di armatura 
di cui trattasi, e marchiate secondo quanto previsto nel DM 14/01/2008. È fatto divieto impiegare acciai non qualificati 
all’origine. 

Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dal citato D.M. 14/01/2008. Rimane 
comunque salva la facoltà del D. L. di disporre eventuali ulteriori controlli per giustificati motivi a carico dell’Appaltatore. 

L’esame e la verifica, da parte della Direzione Lavori, dei progetti delle opere e dei certificati degli studi preliminari di 
qualificazione, non esonerano in alcun modo l’Appaltatore dalle responsabilità derivanti per legge e per pattuizione di 
contratto. 

Quindi resta stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore rimane l’unico e diretto 
responsabile delle opere a termine di legge, pertanto sarà tenuto a rispondere degli inconvenienti di qualunque natura, 
importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

Acciaio per c.a. 

Gli acciai da c.a. dovranno rispettare tutte le disposizioni previste nel DM 14/01/2008. 

La Direzione dei Lavori effettuerà i controlli di accettazione in cantiere secondo quanto previsto dal DM 14/01/2008. 

Acciaio inossidabile in barre ad aderenza migliorata 

Gli acciai inossidabili dovranno rientrare nelle categorie di cui al punto 11.3.2.9.1 del D.M. 14/01/2008, e dovranno 
rispettare tutte le caratteristiche fisiche, tecnologiche e meccaniche ivi previste. 

L’uso di detto acciaio deve essere previsto rigorosamente in progetto, e giustificato alla luce delle situazioni ambientali, 
nonché concretamente motivato. 

Reti in barre di acciaio elettrosaldate 

Le reti saranno in barre del tipo B450A o B450C, controllate in stabilimento e di qualità saldabile, di diametro compreso 
tra 4 e 12 mm, con distanza assiale non superiore a 33 cm. 

Dovrà essere verificata la resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo, come indicato nel DM 14/01/2008. Per 
il controllo delle tensioni caratteristiche di snervamento e rottura si richiamano le norme di cui ai precedenti punti. 

Zincatura a caldo degli acciai 
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Quando previsto in progetto gli acciai in barre e le reti in barre di acciaio elettrosaldate dovranno essere zincate a caldo. 

Qualità degli acciai da zincare a caldo 

Gli acciai da sottoporre al trattamento di zincatura a caldo dovranno essere caratterizzati da un tenore di silicio inferiore 
allo 0,03 - 0,04% oppure compreso nell'intervallo 0,15-0,25%. 

Inoltre gli acciai ad aderenza migliorata dovranno avere garanzia di saldabilità e composizione chimica conforme ai valori 
di cui al Prospetto I della Norma UNI 6407/88. 

Zincatura a caldo per immersione 

Il trattamento di zincatura a caldo potrà essere effettuato prima o dopo la lavorazione e piegatura delle barre, salvo 
diversa prescrizione che la Direzione Lavori si riserva d'impartire in corso d'opera. 

Quando la zincatura viene effettuata prima della piegatura, eventuali scagliature del rivestimento di zinco nella zona di 
piegatura ed i tagli dovranno essere trattati con ritocchi di primer zincante organico bi componente dello spessore di 
80-100 micron. 

Trattamento preliminare 

Comprende operazioni di sgrassaggio, decapaggio, risciacquo, flussaggio, essiccamento e preriscaldo a 400-430 K. 

Immersione in bagno di zinco 

Dovrà essere impiegato zinco vergine o di prima fusione in pani da fonderia, corrispondente alla designazione Zn 99,99 
delle Norme UNI 2013/74, avente contenuto minimo di zinco del 99,99%. 

Il bagno di zinco fuso dovrà avere temperatura compresa tra 710-723 K; in nessun caso dovrà essere superata la 
temperatura massima di 730 K. 

Il tempo di immersione delle barre nel bagno di zinco sarà variabile in funzione del loro diametro e del peso del 
rivestimento in zinco, che non dovrà mai discostarsi di +10% dalla quantità di 610 g/m2, corrispondente ad uno spessore 
di 85 micron ◻◻10%. 

Seguirà il trattamento di cromatazione, se previsto in progetto, per impedire eventuali reazioni tra le barre e il 
calcestruzzo fresco. 

Finitura ed aderenza del rivestimento 

Il rivestimento di zinco dovrà presentarsi regolare, uniformemente distribuito, privo di zone scoperte, di bolle, di 
macchie di flusso, di inclusioni, di scorie, di macchie acide o nere. 

Dovrà essere aderente alla barra in modo da non poter venire rimosso da ogni usuale processo di movimentazione, 
lavorazione e posa in opera.  
Barre eventualmente incollate assieme dopo la zincatura e barre che presentano gocce e/o punte aguzze saranno 
rifiutate. 

Verifiche della zincatura 

Le verifiche saranno condotte per unità di collaudo costituite da partite del peso max. di t 25. 

Oltre alle prove previste ai precedenti punti, dirette a verificare la resistenza dei materiali, dovranno essere effettuate 
anche le prove di seguito descritte, per verificare la rispondenza del trattamento di zincatura alle prescrizioni delle 
presenti Norme Tecniche. 

In primo luogo la Direzione Lavori procederà in contraddittorio con l’Appaltatore ad una accurata ispezione visiva della 
partita per accertare lo stato della zincatura. 

In presenza di zone scoperte o di altre irregolarità superficiali le partite saranno rifiutate e l’Appaltatore dovrà 
allontanarle dal cantiere a sua cura e spese. Dovrà essere verificato il peso dello strato di zincatura mediante differenza 
di massa tra il campione zincato e lo stesso dopo la dissoluzione dello strato di zincatura (metodo secondo Aupperle) 
secondo la Norma UNI 5741/66. 

Da ciascuna partita saranno prelevati 9 campioni casuali: sarà determinato il peso medio del rivestimento di zinco su tre 
dei campioni prelevati; se risulterà uguale o superiore a 610 g/m2 +10% la partita sarà accettata. 

In caso contrario la prova sarà estesa agli altri 6 campioni: se anche per questi ultimi il peso medio del rivestimento 
risulterà inferiore a 610 g/m2 -10% la partita sarà rifiutata e dovrà essere allontanata dal cantiere a cura e spese 
dell’Appaltatore. 

La verifica della uniformità dello strato di zincatura sarà effettuata mediante un minimo di 5 immersioni, ciascuna della 
durata di un minuto, dei campioni in una soluzione di solfato di rame e acqua distillata (metodo secondo Preece) 
secondo la Norma UNI 5743/66. 
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Da ciascuna partita saranno prelevati 9 campioni casuali: saranno sottoposti a prova 3 campioni. 

Se dopo 5 immersioni ed il successivo lavaggio non si avrà nell'acciaio alcun deposito di rame aderente metallico e 
brillante, la partita sarà accettata. In caso contrario la prova sarà estesa agli altri 6 campioni: 

- se presenterà depositi di rame uno solo dei campioni prelevati la partita sarà accettata; 

- se il numero dei campioni che presentano depositi di rame sarà più di 1, ma comunque non superiore a 3 dei 9 prelevati, 
la partita sarà accettata ma verrà applicata una penale al lotto che non possieda i requisiti richiesti;  

- se il numero dei campioni che presentano depositi di rame sarà superiore a 3, la partita sarà rifiutata e dovrà essere 
allontanata dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore. 

Tutte le prove e le verifiche dovranno essere effettuate a cura dell’Appaltatore sotto il controllo della Direzione Lavori, 
presso i Laboratori indicati dalla medesima. 

Certificazioni 

Il produttore, oltre ai controlli sistematici, con prove di qualificazione e di verifica della qualità, previste dalle Norme di 
cui al DM 14/01/2008 dovrà presentare per ogni partita la certificazione attestante che la zincatura è stata realizzata 
secondo le specifiche che precedono. 

La Direzione Lavori si riserva di effettuare controlli presso lo stabilimento dove viene effettuato il trattamento di 
zincatura. 

Posa in opera delle armature per c.a. 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente l'impiego di opportuni 
distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico; lungo le pareti verticali si dovrà ottenere 
il necessario distanziamento esclusivamente mediante l'impiego di distanziatori ad anello; sul fondo dei casseri 
dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato dalla Direzione Lavori. 

L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in corrispondenza di 
tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di diametro non inferiore a 0,6 
mm, in modo da garantire la invariabilità della geometria della gabbia durante il getto. 

L’Appaltatore dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di 
progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto. 

È a carico dell’Appaltatore l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza di acqua o fanghi 
bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali, laddove previsti in progetto. 

L’Appaltatore non potrà procedere al getto delle strutture armate prima che esse siano state ispezionate ed approvate 
dalla Direzione Lavori, salvo diverse disposizioni. 

Giunzioni di barre da c.a. 

Eventuali giunzioni, quando non siano evitabili, dovranno essere realizzate con sovrapposizioni, mediante saldatura o 
mediante manicotti filettati e comunque nel rispetto della normativa vigente. 

Le giunzioni delle reti elettrosaldate saranno realizzate sempre per sovrapposizione. 

L’impiego di saldature in alternativa alle giunzioni per sovrapposizioni sarà consentito, risultando le barre di acciaio di 
qualità saldabile. Le modalità di saldatura dovranno essere comunicate tempestivamente dall’Impresa, e dovranno 
essere supportate con l’esito di alcune prove sperimentali. 

Nel corso dei lavori, comunque, la Direzione Lavori avrà la facoltà di richiedere l’esecuzione di ulteriori prove di controllo 
sulle saldature eseguite. 

Manicotti filettati per armature ordinarie  
Ove previsto, la esecuzione di giunzioni sarà effettuata mediante uso di speciali giunti meccanici prodotti 

espressamente per barre d’armatura. 

Le giunzioni saranno realizzate per mezzo di manicotti a filettatura troncoconica, costituiti da acciaio ad alta resistenza. 
La voce di elenco prezzi delle armature per c.a. compensa, oltre agli oneri di fornitura e di installazione dei manicotti, 
gli oneri di esecuzione delle filettature troncoconiche alle estremità delle barre da collegare, la fornitura del tappo di 
protezione in materiale plastico della parte di manicotto non occupato dalla barra di prima fase durante il getto del 
calcestruzzo, la eventuale piastrina di fissaggio del manicotto alla cassaforma, l’impiego di eventuali dime per il corretto 
posizionamento degli stessi, l’avvitamento delle barre filettate ai manicotti per mezzo di chiave dinamometrica 
certificata ed ogni altro eventuale onere per dare il lavoro finito a regola d’arte. 
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Il manicotto dovrà essere fornito da Ditta con sistema di qualità certificato in grado di accompagnare ogni fornitura con 
test di trazione eseguiti in fase produttiva da un proprio laboratorio interno e dovrà avere le seguenti caratteristiche 
tecniche: 

◻◻tensione di snervamento ◻◻550N/mm2 

◻◻tensione di rottura ◻◻750N/mm2 

Le filettature troncoconiche delle barre e quelle del manicotto dovranno essere realizzate in modo che la giunzione in 
opera garantisca un perfetto accoppiamento che non renderà necessario l’uso di controdadi. 

Giunzioni meccaniche alternative potranno essere utilizzate previa approvazione da parte della D.L. e dietro 
presentazione della scheda tecnica che ne comprovi la equivalenza in termini di resistenza della giunzione. I filetti delle 
barre e dei manicotti di giunzione dovranno essere protetti fino alla posa in opera con prodotto antiruggine privo di 
acidi. 

Se l'agente antiruggine è costituito da grasso, è necessario sia sostituito con olio prima della posa in opera per evitare 
che all'atto dell'iniezione gli incavi dei dadi siano intasati di grasso. 

Copriferri 

Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto di quanto previsto dal DM 14/01/2008. 

Lo spessore del copriferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del conglomerato, in 
funzione delle condizioni ambientali in cui verrà a trovarsi la struttura e comunque non dovrà essere inferiore a 2.0cm 
e comunque come indicato dal progettista. 

Per strutture ubicate in prossimità di litorali marini o in presenza di acque con componenti di natura aggressiva (acque 
selenitose, solforose, carboniche, ecc.), la distanza minima delle superfici metalliche delle armature dalle facce esterne 
del conglomerato dovrà essere conforme al DM 14/01/2008 e al documento Linee Guida sul Calcestruzzo Strutturale, 
emanato dalla presidenza del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

In corrispondenza di angoli o punti dove la piegatura delle barre da c.a. (effettuata secondo i raggi di curvatura previsti 
dalla norma) rende il copriferro localmente superiore a 5.00 cm, si dovrà prevedere la presenza di armatura secondaria 
di piccolo diametro sagomata in maniera tale da mantenere il copriferro non superiore, in alcun punto, a 5.00cm. In 
alternativa alle reti elettrosaldate si potrà far ricorso a barre di diametro non superiore a 8.00mm posizionate ad 
interasse non superiore ai 25.00cm e collegate da barre ortogonali di eguale diametro, di cui almeno una sullo spigolo, 
e distanziate non oltre 25.00cm. 

La sovrapposizione tra l'armatura secondaria di frettaggio e le barre previste sui disegni di progetto sarà non minore di 
20 volte il diametro della barra di frettaggio. 

Tolleranze 

Tutte le armature presenti nel conglomerato cementizio, normale e precompresso, dovranno essere conformi a quanto 
previsto negli elaborati progettuali. 

In particolare, le tolleranze ammesse sul peso e sul diametro nominale delle barre saranno conformi a quelle prescritte 
dalla Normativa vigente, mentre quella sulla posa in opera non dovrà essere superiore a ◻◻2 cm. Per quanto attiene il 
profilo di sagomatura, la tolleranza non dovrà essere superiore a ◻◻5 cm sulla lunghezza dei ferri longitudinali. 

La tolleranza ammessa sul copri ferro non potrà eccedere i 0,5cm. 

Art. 95. – Paratie o casseri in legname per fondazioni 

Le paratie o casseri in legname per le fondazioni debbono essere formate con pali o tavoloni infissi nel suolo e con 
longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono 
essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la battitura, o che nella 
discesa deviasse dalla verticale, deve essere dall'Appaltatore, a sue cure e spese, estratto e sostituito. 

Le teste dei pali o dei tavoloni devono essere munite di adatte cerchiature in ferro per evitare le scheggiature e gli altri 
guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite di puntazze 
di ferro quando il Direttore dei lavori lo giudichi necessario. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgente, quando sia stata 
riconosciuta l’impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole, anziché infissi nel terreno, possono essere 
posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi mediante robusta ed 
abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 
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Art. 96. – Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali 

L'Impresa dovrà adottare il procedimento che riterrà più opportuno, in base alla idoneità statica e alla convenienza 
economica, purché vengano eseguite le particolari cautele, norme e vincoli che fossero imposti dagli enti responsabili 
per il rispetto di impianti e manufatti particolari esistenti nella zona dei lavori che in qualche modo venissero ad 
interferire con essi, compreso l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua attraversati, la presenza di servizi di soprassuolo 
e di sottosuolo, nonché‚ le sagome da lasciare libere al di sopra di strade e ferrovie. 

Le operazioni di disarmo saranno effettuate nel rispetto delle norme di cui al D.M. 27 luglio 1988, oppure secondo le 
prescrizioni del Direttore dei lavori. 

Art. 97. – Muratura di pietrame con malta 

La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori dimensioni possibili 
e ad ogni modo non inferiori a 25 cm in senso orizzontale, 20 cm in senso verticale e a 25 cm in profondità. Nelle 
fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La Direzione lavori potrà permettere l’impiego di 
grossi ciottoli di torrente, purché convenientemente spaccati in modo da evitare che abbiano superfici tondeggianti. 

Le pietre, prima del collocamento in opera, devono essere diligentemente ripulite, e ove occorra, a giudizio della 
Direzione lavori, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere eseguita a corsi piani estesi a tutta la grossezza del 
muro saldando le pietre col martello, rinzeppandole diligentemente con scaglie e con abbondante malta sicché ogni 
pietra resti avvolta dalla malta e non rimanga alcun vano o interstizio. 

Tanto nel caso in cui le facce viste della muratura non debbano avere alcuna speciale lavorazione, quanto nel caso delle 
facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime, pietre delle maggiori dimensioni possibili con le facce esterne 
piane e regolari, disponendole di punta per il miglior collegamento con la parte interna del muro. 

I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 cm di altezza), disponendo le pietre in modo da evitare la 
corrispondenza delle connessure verticali fra due corsi consecutivi. 

Il nucleo della muratura di pietrame deve sempre essere costruito contemporaneamente agli speciali rivestimenti 
esterni che fossero ordinati, salvo espresso ordine contrario della Direzione lavori. 

Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria di pietrame, devono 
essere costituiti con scelti scapoli di cava lavorati alla grossa punta riquadrati e spianati non solo nelle facce viste ma 
altresì nelle facce di posa e di combaciamento ovvero essere formati con mattoni o con strati di calcestruzzo di cemento. 

Art. 98. - Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione lavori, potrà essere prescritta 
l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 

a) con pietra rasa e testa scoperta (opus incertum) 

b) a mosaico greggio 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari 

d) con pietra squadrata a corsi regolari 

Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (opus incertum) il pietrame dovrà essere scelto diligentemente tra il 
migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie approssimativamente piana; le pareti esterne 
dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25 
mm. Le facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il 
contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 10 cm. 

La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà mai essere minore di 25 cm e nelle connessure esterne dovrà 
essere ridotto al minimo possibile l’uso delle scaglie. 

Nel paramento a mosaico greggio, la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa punta a 
superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, 
restando vietato l’uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col martello che 
con la grossa punta, con le facce di posa parallele tra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci 
saranno posti in opera a corsi orizzontali, di altezza che può variare da corso a corso e che potrà non essere costante 
per l’intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non 
maggiori di 15 mm. 
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Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati con la faccia vista 
rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso 
e qualora i vari corsi non avessero uguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori 
ai corsi superiori, con differenza però tra due corsi successivi non maggiore di cm 5. La Direzione lavori potrà anche 
prescrivere l’altezza dei singoli corsi e, ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati 

conci di pietra a taglio per rivestimento di alcune parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta 
corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari quanto in quello a corsi regolari non sarà tollerato l’impiego di scaglie 
nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno due terzi della loro rientranza delle facce di 
posa e non potrà essere mai minore di cm 15 nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a cm 30; l’altezza minima dei corsi 
non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 10 cm e le 
connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 

Per le murature con malta, quando questa abbia fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di paramento 
dovranno essere accuratamente stuccate. 

In tutte le specie di paramenti, la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino a 
conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere e da qualunque altra materia estranea lavandole con 
abbondante acqua e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che 
questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti 
del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai rivestimenti esterni, salvo espressa 
richiesta contraria della Direzione lavori. 

Art. 99. – Cavi di acciaio 

I cavi (o funi) di acciaio per l’ancoraggio degli ammassi rocciosi, per l’ancoraggio e la legatura delle varie opere e per 
l’ancoraggio o l’armatura delle reti di cui agli articoli seguenti saranno in acciaio zincato del diametro indicato nei disegni 
di progetto e nelle voci di elenco prezzi, costituite da più trefoli a 7 fili, con resistenza minima di 180 kg/mmq. 

Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto scarpata a qualsiasi altezza 
rispetto al piano stradale. 

Art. 100. – Ancoraggi in acciaio 

L’ancoraggio dei cavi e delle reti indicate ai due articoli precedenti al terreno sarà realizzato in vario modo, secondo le 
indicazioni delle tavole di progetto e le disposizioni impartite di volta in volta dalla Direzione Lavori: Ancoraggio con 
trefoli 

Sarà realizzato con spezzoni di trefoli in doppia fune spiroidale di lunghezza opportuna, piegata su sé stessa a formare 
un’asola di lunghezza non inferiore a 100 mm misurata a riposo, del diametro di 16 mm in foro da 80 mm della lunghezza 
variabile da 150 a 300 cm, completato da redancia pesante chiusa a pressione e morsetti a cavallotto zincati nel numero 
opportuno e disposti secondo le indicazioni delle tavole di progetto e le disposizioni impartite di volta in volta dalla 
Direzione Lavori. 

Ancoraggio con barre tipo Dywidag 

Sarà realizzato con barre tipo Dywidag in acciaio tipo St 835/1030 del diametro di 26,5 mm e della lunghezza di 300 cm 
in foro da 80 mm, poste in opera da personale specializzato secondo le indicazioni delle tavole di progetto e le 
disposizioni impartite di volta in volta dalla Direzione Lavori. 

L’ancoraggio in barre Dywidag sarà completato da golfaro passafune in acciaio zincato, piastra di ripartizione in acciaio 
zincato 100x100x10 mm e morsetti a cavallotto zincati in numero opportuno. 

Ancoraggio con barre di acciaio 

Sarà realizzato con barre di acciaio zincato ad aderenza migliorata del tipo FeB44K controllato in stabilimento avente i 
diametri indicati nelle tavole di progetto e lunghezza non minore di metri uno. 

L’ancoraggio con barre di acciaio sarà completato da golfaro passafune in acciaio zincato e piastra di ripartizione 
200x200x20 mm. 

Per tutti i tipi di ancoraggio descritti ai punti precedenti, la malta di cemento da iniezione sarà confezionata con dosaggio 
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di cemento classe 325 con resistenza caratteristica non inferiore a 300 kg/mc e con un rapporto acqua/cemento non 
superiore a 0.55; inoltre, previa preventiva approvazione della D.L. dovrà essere aggiunto additivo di tipo espansivo. 

Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto scarpata a qualsiasi altezza 
rispetto al piano stradale e di ogni prova distruttiva o non distruttiva per la verifica della resistenza dell’ancoraggio 
ordinata dalla D. L. 

Art. 101. – Reti metalliche armate 

Le reti di protezione dalla caduta di materiale lapideo dovranno essere costituite da filo di ferro del tipo dolce ricotto a 
forte zincatura, lavorato a maglia a doppia torsione con rispondenza alle specifiche UNI 3598 per quanto concerne le 
caratteristiche del filo e la Circolare Ministeriale del Consiglio Superiore dei LL.PP. n. 2078 del 27.8.1962 per quanto 
concerne la zincatura la maglia dovrà essere esagonale 80x100 mm e il peso di circa 1450 kg/mq;  

Gli ancoraggi delle parti instabili alla parete dovranno essere eseguiti con funi di acciaio zincato 12 a più fili; le reti 
metalliche saranno ancorate alle funi ed ai montanti tramite filo elementare zincato (secondo la classe AB, UNI 7304.74 
oppure DIN 2078). 
Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto scarpata a qualsiasi altezza 
rispetto al piano stradale. 

Art. 102. – Fondazioni speciali: micropali 

Con tale denominazione vengono identificati pali trivellati ottenuti attrezzando le perforazioni di piccolo diametro (d 250 
mm) con tubi metallici, che possono anche essere dotati di valvole di non ritorno (a secondo delle modalità di 
solidarizzazione con il terreno), che sono connessi al terreno mediante: 

- riempimento a gravità; 

- riempimento a bassa pressione; 

- iniezione ripetuta ad alta pressione. 

Tali modalità di connessione con il terreno, sono da applicare rispettivamente: 

- per micropali eseguiti in roccia o terreni coesivi molto compatti il cui modulo di deformabilità a breve termine sia 
superiore ai 200 MPa, utilizzeremo il primo tipo di connessione; 

- per micropali eseguiti in terreni di qualunque natura, caratterizzati da un modulo di deformazione a breve termine 
inferiore a 200 MPa, utilizzeremo il secondo ed il terzo tipo di connessione. 

L’armatura metallica può essere costituita da: 

- tubo senza saldature, eventualmente dotato di valvole di non ritorno;  

- da un profilato metallico della serie UNI a doppio piano di simmetria. 

L’Impresa dovrà aver cura di accertare che l’area di lavoro non sia attraversata da tubazioni, cavi elettrici o manufatti 
sotterranei che, se incontrati durante l’esecuzione dei pali, possono recare danno alle maestranze di cantiere o a terzi. 

Per la realizzazione dei pali in alveo, in presenza di un battente di acqua fluente, l’Impresa predisporrà la fondazione di 
un piano di lavoro a quota sufficientemente elevata rispetto a quella dell’acqua per renderlo transitabile ai mezzi 
semoventi portanti le attrezzature di infissione o di perforazione e relativi accessori e di tutte le altre attrezzature di 
cantiere. 

Prove tecnologiche preliminari 

La scelta delle attrezzature di scavo o di battitura e gli associati dettagli esecutivi e di posa in opera del palo, dovranno 
essere comunicati preliminarmente all’esecuzione dei pali dall’Impresa alla D.L.. 

Nell’eventualità di particolare complessità della situazione geotecnica e/o stratigrafica, o in relazione dell’importanza 
dell’opera, l’idoneità delle attrezzature sarà verificata mediante l’esecuzione di prove tecnologiche preliminari. 

Tali verifiche dovranno essere condotte in aree limitrofe a quelle interessanti la palificata in progetto e comunque tali 
da essere rappresentative dal punto di vista geotecnico ed idrogeologico. 

I pali di prova, eventualmente strumentati (per la determinazione del carico limite), a cura dell’Impresa, saranno eseguiti 
in numero dell’1% del numero totale dei pali con un minimo di 2 pali per opera, e comunque secondo le prescrizioni 
della DL; le prove di collaudo saranno eseguite in numero pari allo 0,5% del numero totale dei pali, con un numero 
minimo di 1 palo per opera. 

I pali di prova dovranno essere realizzati in corrispondenza dell’opera, e predisposti al di fuori della palificata ad una 
distanza dalla stessa non inferiore ai 10 m presa ortogonalmente dal bordo più vicino del plinto di raccordo, in maniera 
tale da ricadere nella medesima situazione geotecnica e/o stratigrafica della palificata in progetto. 
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Tali pali dovranno essere eseguiti o posti in opera alla presenza della DL, cui spetta l’approvazione delle modalità 
esecutive da adottarsi per i pali in progetto. 

In ogni caso l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura, all’esecuzione di tutte quelle prove di controllo non distruttive, ed 
a ogni altra prova di controllo, che saranno richieste dalla DL, tali da eliminare gli eventuali dubbi sulla accettabilità delle 
modalità esecutive. 

Nel caso in cui l’Impresa proponga di variare nel corso dei lavori la metodologia esecutiva, sperimentata ed approvata 
inizialmente, si dovrà dar corso, sempre a sua cura, alle prove tecnologiche precedentemente descritte. Di tutte le prove 
e controlli eseguiti, l’Impresa si farà carico di presentare documentazione scritta. 

Perforazione 

Le tecniche di perforazione e le modalità di getto dovranno essere definite in relazione alla natura dei materiali da 
attraversare e delle caratteristiche idrogeologiche locali. La scelta delle attrezzature di perforazione ed i principali 
dettagli esecutivi, nel caso di situazioni stratigrafiche particolari o per l’importanza dell’opera, dovranno essere messi a 
punto a cura e spese dell’Impresa, anche mediante l’esecuzione di micropali di prova, approvati dalla DL prima dell’inizio 
della costruzione dei micropali. 

Dovranno essere adottate durante la perforazione tutte le tecniche per evitare il franamento del foro, la contaminazione 
delle armature, l’interruzione e/o l’inglobamento di terreno nella guaina cementizia che solidarizza l’armatura al terreno 
circostante. 

Le tolleranze ammesse sono le seguenti:  
- la posizione planimetrica non dovrà discostarsi da quella di progetto più di 5 cm, salvo diverse indicazioni della DL; 

- la deviazione dell’asse del micropalo rispetto all’asse di progetto non dovrà essere maggiore del 2%; 

- la sezione dell’armatura metallica non dovrà risultare inferiore a quella di progetto; 

- il diametro dell’utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di perforazione di progetto; 

- quota testa micropalo: 5 cm; 

- lunghezza: 15 cm. 

Tracciamento 

Prima di iniziare la perforazione l’Impresa dovrà, a sua cura e spese, individuare sul terreno la posizione dei micropali 
mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell’asse di ciascun palo. Su ciascun picchetto dovrà essere 
riportato il numero progressivo del micropalo quale risulta dalla pianta della palificata. 

Armatura 

Le armature metalliche dovranno soddisfare le prescrizioni di cui al presente articolo e saranno in ogni caso estese a 
tutta la lunghezza del micropalo. Si useranno tubi di acciaio Fe 430 – Fe 510, senza saldatura longitudinale del tipo per 
costruzioni meccaniche. Le giunzioni tra i diversi spezzoni di tubo potranno essere ottenute mediante manicotti filettati 
o saldati. Tali giunzioni dovranno consentire una trazione pari almeno all’80% del carico ammissibile a compressione. 

Nel caso i tubi di armatura siano anche dotati di valvole per l’iniezione, essi dovranno essere scovolati internamente 
dopo l’esecuzione dei fori di uscita della malta (fori d = 8 mm) allo scopo di asportare le sbavature lasciate dal trapano. 

Le valvole saranno costituite da manicotti di gomma di spessore minimo s = 3.5 mm, aderenti al tubo e mantenuti in 
posto mediante anelli in fili di acciaio (diametro 4 mm) saldati al tubo in corrispondenza dei bordi del manicotto. 

La valvola più bassa sarà posta subito sopra il fondello che occlude la base del tubo. 

Malte e miscele cementizie 

Il cemento da impiegare dovrà essere scelto in relazione alle caratteristiche ambientali, prendendo in considerazione in 
particolare l’aggressività dell’ambiente esterno. Gli inerti saranno di norma utilizzati solo per il confezionamento di 
malte da utilizzare per il getto dei micropali a semplice cementazione. 

È ammesso l'impiego di additivi fluidificanti non aeranti. L'impiego di acceleranti potrà essere consentito solo in 
situazioni particolari. Schede tecniche di prodotti commerciali che l’Impresa si propone di usare dovranno essere inviate 
preventivamente alla Direzione Lavori per informazione. 

Per quanto riguarda le malte e le miscele cementizie queste di norma dovranno presentare resistenza cubica pari a: Rck 
◻◻25 MPa 

A questo scopo si prescrive che il dosaggio in peso dei componenti sia tale da soddisfare un rapporto acqua/cemento: 
a/c ◻◻0.5 

La composizione delle miscele di iniezione, riferita ad 1 m3 di prodotto, dovrà essere la seguente: 
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- acqua: 600 kg 

- cemento: 1200 kg 

- additivi: 10 ÷ 20 kg 

con un peso specifico pari a circa: ◻◻= 1.8 kg/dm3 

Iniezioni ripetute ad alta pressione 

La perforazione sarà eseguita mediante sonda a rotazione o rotopercussione, con rivestimento continuo e circolazione 
di fluidi, fino a raggiungere la profondità di progetto. Per la circolazione del fluido di perforazione saranno utilizzate 
pompe a pistoni con portate e pressioni adeguate. Si richiedono valori minimi di 200 l/min e 25 bar, rispettivamente. 

Nel caso di perforazione a roto-percussione con martello a fondo-foro si utilizzeranno compressori di adeguata potenza; 
le caratteristiche minime richieste sono: 

- portata ◻◻10 m3/min 

- pressione 8 bar. 

Formazione del fusto del micropalo 

Completata la perforazione si provvederà a rimuovere i detriti presenti nel foro, o in sospensione nel fluido di 
perforazione, prolungando la circolazione del fluido stesso fino alla sua completa chiarificazione. 

Si provvederà quindi ad inserire l'armatura tubolare valvolata, munita di centratori, fino a raggiungere la profondità di 
progetto. Sono preferibili i centratori non metallici. Il tubo dovrà essere prolungato fino a fuoriuscire a bocca foro per 
un tratto adeguato a consentire le successive operazioni di iniezione. Di norma si procederà immediatamente alla 
cementazione del micropalo (guaina); la messa in opera delle armature di frettaggio, ove previste, sarà eseguita 
successivamente all'iniezione. La solidarizzazione dell'armatura al terreno verrà eseguita in due o più fasi. 

Non appena completata la messa in opera del tubo valvolato di armatura, si provvederà immediatamente alla 
formazione della guaina cementizia, iniettando attraverso la valvola più profonda un quantitativo di miscela sufficiente 
a riempire l'intercapedine tra le pareti del foro e l'armatura tubolare. Contemporaneamente si procederà alla estrazione 
dei rivestimenti provvisori, quando utilizzati, e si effettueranno i necessari rabbocchi di miscela cementizia. Completata 
l'iniezione di guaina si provvederà a lavare con acqua il cavo interno del tubo di armatura. 

L'iniezione dovrà essere tassativamente eseguita utilizzando portate non superiori a 30 l/min, e comunque con valori che, 
in relazione alla effettiva pressione di impiego, siano tali da evitare fenomeni di fratturazione idraulica del terreno 
(claquage). 

I volumi di iniezione saranno di norma non inferiori a tre volte il volume teorico del foro, e comunque conformi alle 
prescrizioni di progetto. 

Fino a quando le operazioni di iniezione non saranno concluse, al termine di ogni fase occorrerà procedere al lavaggio 
interno del tubo d'armatura. 

Per eseguire l'iniezione si utilizzeranno delle pompe oleodinamiche a pistoni, a bassa velocità, aventi le seguenti 
caratteristiche minime: 

- pressione max di iniezione: ◻◻100 bar 

- portata max: ◻◻2 m3/ora 

- n. max pistonate/minuto: ◻◻60. 

Le caratteristiche delle attrezzature utilizzate dovranno essere comunicate alla Direzione Lavori, specificando in 
particolare alesaggio e corsa dei pistoni. 

Prove di carico su micropali 

I carichi di prova saranno definiti di volta in volta dal progettista, in relazione alle finalità della prova stessa. Di norma il 
massimo carico di prova Pprova sarà: 

- Pprova = 1,5 Pesercizio - Pprova = Plim 

ove con Plim si indica la portata limite dell'insieme micropalo-terreno. 

Le attrezzature ed i dispositivi per l'applicazione e per la misura del carico, ed i dispositivi per la misura dei cedimenti 
saranno conformi alle specifiche di cui al punto precedente. 

È ammessa l'esecuzione di prove di carico a compressione mediante contrasto su micropali laterali, a condizione che: 

- le armature tubolari e le eventuali giunzioni filettate dei micropali di contrasto siano in grado di resistere ai 
conseguenti sforzi di trazione; 
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- la terna di micropali sia giacente sullo stesso piano verticale o inclinato. 

Nel caso di micropali inclinati dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare l'insorgere di carichi 
orizzontali e/o momenti flettenti dovuti ad eccentricità, che potrebbero influenzare i risultati della prova. I risultati forniti 
dai micropali di contrasto potranno essere utilizzati quali valori relativi a prove di carico a trazione, se i carichi 
effettivamente applicati sono significativi a norma di quanto definito nel punto precedente. 

I micropali prescelti saranno preparati mettendo a nudo il fusto per un tratto di 20 cm ed eliminando tutte le superfici 
di contatto e di attrito con eventuali plinti, solette, murature, etc..Nel tratto di fusto esposto saranno inserite 3 staffe 
metalliche, a 120°, per il posizionamento dei micrometri. 

Si provvederà quindi a fissare sulla testa del micropalo una piastra metallica di geometria adeguata ad ospitare il 
martinetto, ed a trasferire il carico sul micropalo. La zavorra sarà messa a dimora dopo avere posizionato la trave di 
sostegno su due appoggi laterali, posti a circa 3 m dall'asse del micropalo. L'altezza degli appoggi dovrà essere sufficiente 
a consentire il posizionamento del martinetto e del relativo centratore, e del sistema di riferimento per la misura dei 
cedimenti. Tra il martinetto e la trave sarà interposto un dispositivo di centramento del carico, allo scopo di eliminare il 
pericolo di ovalizzazione del pistone. 

Gli stessi accorgimenti saranno adottati anche nel caso in cui la trave di contrasto farà capo ad una coppia di micropali 
posti lateralmente al micropalo da sottoporre a prova di compressione. 

Art. 103. - Fondazioni speciali: tiranti in trefoli o in barre 

Nella realizzazione degli ancoraggi si potranno impiegare i seguenti materiali: 

a) Armature metalliche: 

- Trefoli tipo c.a.p. 

- Barre in acciaio ad aderenza migliorata o tipo Dywidag (o simile) 

b) Apparecchi di testata: 

- Dispositivi di bloccaggio dei trefoli 

- Bulloni 

- Piastre di ripartizione 

c) Miscele di iniezione: 

- Cemento 

- Inerti 

- Acqua d'impasto 

- Additivi 

d) Dispositivi di protezione: 

- Guaine in materiali plastici 

- Centratori e distanziatori 

- Dispositivi per l'iniezione 

- Resine 

- Vetroresine 

I trefoli e le barre, che dovranno provenire da fornitore qualificato, dovranno risultare conformi alle normative e 
disposizioni tecniche vigenti e alle indicazioni di progetto e alle istruzioni della direzione dei lavori. 

Il fornitore dovrà allegare per ogni lotto di fornitura la documentazione prescritta per i trefoli e per la qualificazione degli 
acciai di armatura. 

La D.L. potrà effettuare saggi e prove a sua discrezione sui materiali impiegati, il tutto a cura dell’Impresa. Per i dispositivi 
di bloccaggio e bulloni il fornitore, dovrà emettere per ogni lotto di fornitura le necessarie certificazioni attestanti la 
conformità alla normativa vigente, e precisamente: 

- allegato "B" della Circolare Min. LL.PP., 30/06/80 per i dispositivi di bloccaggio; 

- al D.M. del 9/01/96 parte II – Par 2.5 per i bulloni.  

Si dovrà verificare che: 

- tutti gli equipaggiamenti da immettere nel foro, siano essi tiranti, barre o chiodi, siano dotati delle attrezzature di 
corredo necessarie e prescritte dal progetto. 
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- Le dimensioni dei trefoli, delle barre o dei chiodi siano pari a quelli previsti in progetto. 

- Nel caso di allestimento di ancoraggi con tiranti o barre, da assoggettare a prova di carico a rottura, si dovrà verificare 
che gli ancoraggi siano stati realizzati secondo le caratteristiche della prova. 

- Siano presenti le certificazioni previste, per ogni parte costituente l’equipaggiamento di ancoraggio. 

- L’ancoraggio sia stato approntato nella maniera prescritta, come ad esempio sia stata adeguatamente ingrassata la 
superficie di contatto tra guaina e tratto libero di un tirante o di una barra. 

I tiranti tipo Dywidag saranno realizzati mediante realizzazione di perforazione a roto-percussione rivestita, se del caso, 
con tubo in lamierino o materiale sintetico da estrarre nella fase di iniezione. 

L’ancoraggio dovrà in ogni caso essere dotato di tubo di sfiato. 

Dopo la messa in opera della barra e dello sfiato, verrà iniettata la fondazione con la malta cementizia prescritta; le 
perforazioni verso il basso potranno essere parzialmente iniettate prima dell’inserzione della barra, mentre quelle 
orizzontali e quelle verso l’alto dovranno prima essere sigillate in corrispondenza della testata. 

Ad indurimento avvenuto e montata la testata, si procede alla tesatura agendo sul dado di tesatura. L’acciaio sarà di tipo 
St 835/1030 del diametro di 26,5 mm. 

I trefoli per tirante dovranno essere a 7 fili in acciaio armonico ad altissima resistenza (ft=18000 kg/cm2) e potranno 
essere forniti in rotoli. 

Rotoli e bobine di fili, trecce e trefoli provenienti da diversi stabilimenti di produzione devono essere tenuti distinti: un 
cavo non dovrà mai essere formato da fili, trecce o trefoli provenienti da stabilimenti diversi. 

Durante l'allestimento dei cavi gli acciai non dovranno essere piegati; i fili di acciaio dovranno essere del tipo 
autoraddrizzante. 

Le legature dei fili, trecce e trefoli costituenti ciascun cavo dovranno essere realizzate con nastro adesivo ad intervalli di 
cm 70. 

Allo scopo di assicurare le centrature dei cavi nelle guaine si prescrive l'impiego di una spirale costituita da una treccia 
di acciaio armonico del diametro di mm 6, avvolta intorno ad ogni cavo con passo di 8 - 100 cm. 

Le filettature delle barre dovranno essere protette fino alla posa in opera con prodotto antiruggine privo di acidi. Se 
l'agente antiruggine è costituito da grasso, è necessario sia sostituito con olio prima della posa in opera per evitare che 
all'atto dell'iniezione gli incavi dei dadi siano intasati di grasso. 

Nel caso sia necessario dare alle barre una configurazione curvilinea si dovrà operare soltanto a freddo e con macchina 
a rulli. 

Gli acciai provenienti da stabilimenti di produzione esteri saranno considerati appartenenti alla categoria degli acciai 
non controllati in stabilimento, a meno che lo stesso stabilimento di produzione non sia sottoposto a controllo da parte 
di un laboratorio ufficiale italiano. 

Art. 104. – Solai 

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere eseguite, a seconda delle 
indicazioni di progetto, mediante dei solai individuati tra le tipologie di seguito descritte e dettagliate negli articoli 
successivi. 

I solai piani devono adempiere alla funzione di trasferimento dei carichi verticali nelle strutture verticali e, in caso di 
sisma, a quella di assorbimento e ripartizione delle azioni orizzontali alle strutture verticali. 

Al fine di garantire la continuità strutturale, unitamente all’esecuzione di collegamenti fra gli impalcati e le strutture di 
elevazione verticale (pilastri e travi), vi potrà essere la necessità di eseguire adeguati concatenamenti, costruiti con 
elementi di ripartizione o di controventamento. 

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere calcolati per sopportare, a seconda 
della destinazione d’uso prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, così come 
previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Rispetto alle tecniche costruttive adottate, si potrà individuare la seguente classificazione di impalcati/solai: 

• impalcati in calcestruzzo armato 

o solai in getto pieno 

o solai alleggeriti  

o solai ad elementi prefabbricati in c.a.p. 
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• impalcati in acciaio 

o profilati 

o travature reticolari 

o solai in lamiera grecata e misti 

• impalcati in legno lamellare 

o solai tradizionali 

o solai prefabbricati 

Art. 105. – Copertura piana 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla pendenza 
della superficie di copertura. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (definiti 
secondo le norme UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 

- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua meteorica e di 
resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 

- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, chimiche e/o con 
funzione decorativa. 

b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 

- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle coperture 
attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

- strato di pendenza (se necessario); 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- strato di protezione. 

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 

- strato di pendenza; 

- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il passaggio 
del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

- elemento di tenuta all'acqua; 

- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della copertura; 

- strato filtrante; 

- strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 

- l'elemento termoisolante; 

- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i carichi previsti; 

- lo strato di ventilazione; 

- l'elemento di tenuta all'acqua; 
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- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

- lo strato di protezione. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla soluzione 
costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni delle UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati 
sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 

Art. 106. – Pitture e vernici 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti (la stazione 
appaltante deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione d’uso dell’edificio): 

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che 
determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca; 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 2 
con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va 
utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

Per l’accettazione in cantiere dovrà essere fornita la dimostrazione del rispetto di questo criterio tramite, 
rispettivamente: 

a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE; 

b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli metalli pesanti 
sulla vernice secca; 

c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con evidenza del nome 
commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per preparare la stessa (pericolose o non 
pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra 
specificato, per ogni sostanza o miscela indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e 
Classificazione della sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno poi 
allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione tecnica di 
supporto, utile alla verifica di quanto descritto. 

Art. 107. – Posa di infissi 

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tecnica del settore 
serramentistico. 

Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere le migliori prestazioni dell'infisso certificate 
in laboratorio, quali: 

- la tenuta e la permeabilità all'aria 

- l'isolamento termico 

- l'isolamento acustico 

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi di posa che offrano prestazioni 
verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione come deve essere realizzato il nodo 
di posa e quali le caratteristiche dei materiali di riempimento e sigillatura. 

Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano murario, all’assenza di ponti 
termici e acustici, alla conformazione del vano murario, alla posizione del serramento nel vano murario. 

Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con il produttore dei serramenti o con il 
rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive di installazione del serramento. 

A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa corretta in relazione al tipo di vano 
previsto. Pertanto le forniture di tutti gli infissi saranno accompagnate dalle indicazioni tecniche per l’installazione dei 
manufatti. 

Art. 108. – Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 

• Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso unitario 
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del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella misurazione a 
chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per 
le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

• Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente anche i pezzi 
speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

• Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di 
consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura 
delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

• Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, 
la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

• Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti 
sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe 
di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

• I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o in 
lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, 
al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati 
della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze 
parziali. Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali 
del peso. È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 

• Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e dimensioni. Sono 
comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive tabelle 
della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali 
di tenuta e le mensole di sostegno. 

• I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. 

Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

• Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità resa. Sono 
compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in relazione alla 
portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 

• Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento 
ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in 
relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive, 
in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori 
d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i silenziatori 
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saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici. Sono 
compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

• Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata dell'aria. 
È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno. 

• Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in 
relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 

• Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono compresi i materiali 
di fissaggio e collegamento. 

• I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di calore, 
saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata 
d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 

• I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le apparecchiature elettriche 
relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

• Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 
e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali 
di collegamento. 

• I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno 
valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

• I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie esterna 
dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m² cadauna. 

• Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

• Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e 
dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

• I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura a 
piè d'opera alimentata elettricamente. 

Art. 109. – Impianti elettrico e telefonico 

a) Canalizzazioni e cavi. 

• I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno valutati 
al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi 
speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete 
con tasselli ad espansione. 

•  I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT 
sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

• I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali occorrenti 
per l'esecuzione dei terminali stessi. 

• I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm per 
ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

• Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti 
chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

• Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata 
entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

• I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione della superficie 
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frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 

• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 
apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i 
contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 

b) la tensione nominale; 

c) la corrente nominale; 

d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto 
occorre per dare l'interruttore funzionante. 

• I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. Sono 
comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

• I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche e gli 
accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

Art. 110. – Posa in opera di tubazioni e condotte a gravità 

I tubi e le condotte (metallici o plastici) dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso 
contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga 
danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 

Movimentazione dei tubi e loro accessori 

a) Carico, trasporto e scarico 

- 1 Generalità 

Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguite con la maggior cura possibile, 
adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare rotture, crinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro 
eventuale rivestimento. Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con 
corpi che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi. 

Nei cantieri dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli 
accessori da installare. 

- 2 Carico e scarico 

Nella movimentazione dei tubi e pezzi speciali, dovrà evitarsi di far strisciare o cadere i tubi e, qualora siano sospesi, di 
farli urtare contro corpi rigidi. Il rotolamento dei tubi a mano può essere consentito solo qualora i piani di rotolamento 
siano esenti da asperità ed il movimento sia controllato. Nei tratti in pendenza, i tubi devono essere guidati con mezzi 

idonei, per impedire un rotolamento troppo veloce ed irregolare. Si deve impedire l'urto contro i materiali già 

scaricati. Infine, nel rotolamento si devono tenere a portata di mano dei ceppi bloccanti.  

Qualora i tubi provengano imballati, essi dovranno essere scaricati, se possibile, prima di sciogliere gli imballi. 
All'apertura di questi, si dovrà evitare che i tubi degli strati più alti rotolino al suolo. 

Gli apparecchi utilizzati per le operazioni di carico e scarico (escavatori, gru, ecc.) devono essere equipaggiati con 
dispositivi di sollevamento ed abbassamento graduale, in modo tale da impedire movimenti bruschi del carico. 

I dispositivi di presa ed alloggiamento del carico (colli di cigno, catene, cinghie, ecc.) devono essere realizzati ed applicati 
in modo tale da non compromettere la sicurezza e non danneggiare il materiale trasportato, in particolare alle estremità 
ed ai rivestimenti protettivi; a tal fine, le imbracature dovranno essere opportunamente rivestite di materiale morbido. 
È vietato utilizzare per il sollevamento ganci inseriti forando il vertice dei tubi. Non ‚ ammesso applicare dispositivi di 
imbracatura ai denti del cucchiaio di escavatori e pale caricatrici. In ogni caso, qualora si verifichino danneggiamenti ai 
rivestimenti protettivi esterni, i punti danneggiati devono essere trattati con la stessa sostanza protettiva prima di calare 
il tubo nella fossa. Nelle operazioni di carico e scarico, si devono osservare le prescrizioni in 

materia di prevenzione degli infortuni ed in difetto le specifiche tecniche delle ditte costruttrici e delle associazioni di 
categoria. Gli operatori devono portare protezioni, come elmetto, guanti, scarpe rinforzate, ecc. È vietato fermarsi nella 
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zona di pericolo. 

- 3 Trasporto 

Il mezzo di trasporto deve essere adatto al materiale trasportato. La superficie di carico deve essere libera da residui, 
che possano favorire lo slittamento di tubi e pezzi speciali. Il carico deve essere effettuato tenendo conto dei limiti 
ammissibili sia in termini di peso totale che di peso sui singoli assi del veicolo; anche nel caso di carico parziale, si deve 
fare attenzione ad una regolare ripartizione dei pesi. Il carico deve essere stivato in modo tale che il suo baricentro si 
trovi sopra l'asse longitudinale del veicolo; il baricentro deve essere tenuto il più basso possibile. Le sponde laterali dei 
veicoli stradali possono essere abbassate, se le dimensioni del materiale caricato lo richiedono. 

I tubi vengono disposti sui mezzi di trasporto in orizzontale, parallelamente od ortogonalmente rispetto all'asse del 
veicolo, oppure in verticale. Nel trasporto ferroviario, si deve preferire la disposizione parallela all'asse del veicolo. Tubi 
e pezzi speciali devono essere assicurati per il trasporto in modo tale da non compromettere la stabilità del carico. Il 
carico viene assicurato mediante sponde, pezzi di legno, cunei e - in caso di necessità – mediante reggiature addizionali 
con catene di ancoraggio, cinghie o funi di acciaio. I mezzi per assicurare il carico devono essere applicati in modo tale 
da evitare sollecitazioni concentrate in punti singoli. Si deve fare attenzione che catene, cinghie e funi di acciaio siano 
ben tesi. 

Nel caso di disposizione dei tubi in strati sovrapposti, i tubi dello strato superiore possono essere collocati sopra tavole 
di legno squadrato, oppure nelle selle ricavate tra i tubi dello strato inferiore. Le tavole in legno devono essere disposte 
il più possibile una accanto all'altra ed assicurate con cunei anche nella parte inferiore. I cunei devono essere applicati 
alle tavole di legno in modo tale che non si possano muovere. Prima dell'uso, tavole e cunei devono essere 
accuratamente ispezionati. Nel trasporto su strada, la velocità deve essere fissata in relazione alle condizioni di traffico 
ed alle caratteristiche del carico e del veicolo. Nel trasporto fuori strada, si dovrà avere particolare riguardo alla natura 
del suolo, riducendo adeguatamente la velocità per evitare i danneggiamenti derivanti dai sobbalzi. 

b) Deposito ed accatastamento 

1 - Accatastamento dei tubi in cantiere 

L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi su un'area piana e stabile, protetta al fine di evitare pericoli 
di incendio, riparata dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili 
variazioni termiche. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto 
di appoggio. 

L'altezza sarà contenuta entro limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelle tubazioni di base 
e per consentire un agevole prelievo. 

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; provvedimenti di protezione 
dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta. Per 
tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali. I tubi muniti di bicchiere dovranno essere 
accatastati interponendo appositi distanziatori, in modo che sia evitato il mutuo contatto tra i bicchieri, al fine di 
evitarne la deformazione. Per evitare che i bicchieri subiscano sollecitazioni, dovrà anche aversi cura che i tubi si 
appoggino l'uno all'altro lungo intere generatrici, disponendo i bicchieri alternativamente sistemati da una parte e 
dall'altra della catasta e sporgenti da essa. I tubi in gres imballati devono essere accatastati negli imballi di fornitura. 

Tutti i pezzi speciali devono essere depositati ed accatastati in modo tale da non essere danneggiati. 

2 - Deposito dei giunti, delle guarnizioni e degli accessori 

I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati, fino al 
momento del loro impiego, in spazi chiusi, entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal contatto 
con olii o grassi e non sottoposti a carichi. In particolare, le guarnizioni in gomma dovranno essere conservate entro i 
sacchi o le scatole in cui sono pervenute in cantiere, in luoghi freschi, secchi e la cui temperatura non superi + 20 °C e 
non scenda sotto – 10 C. 

3 - Lo sfilamento dei tubi 
I tubi dovranno essere sfilati lungo il tracciato seguendo criteri analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il trasporto, 
evitando pertanto qualsiasi manovra di strisciamento. 

Nel depositare i tubi sul ciglio dello scavo, necessario curare che gli stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo 
di permanenza costruttiva. Anche la stabilità della fossa di scavo non deve essere messa in pericolo dal materiale 
depositato; a tal fine, si deve lasciar libera una striscia di almeno 60 cm di larghezza lungo la fossa. 

Art. 111. – Pozzetti 
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I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti secondo i 
disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in perfetta 
verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta 
particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, 
eventualmente prescritte. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo vibrocompresso, dovranno 
sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di cemento ad 
alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a 
tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area 
non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI 4920, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, 
incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso dovranno essere conformi alla norma DIN 19555. 

Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti e degli 
allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a perfetta 
tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei "criteri, metodologie e norme 
tecniche generali" di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle 
acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate in 
conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione. 

Art. 112. – Chiusini e griglie 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche dei materiali di 
costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN 124. 

Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e non deve riportare 
nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari A posa avvenuta, 
la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano stradale finito. 

Art. 113. – Materiale per ossatura e massicciate stradali 

Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a compressione 
non inferiore a kg 1.500 per cmq e resistenza all'usura non inferiore ai 2/3 del granito di S. Fedelino; dovranno essere 
assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 

Art. 114. – Materiali per fondazioni stradali in stabilizzato 

a) Caratteristiche. Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, graniglia, 
sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e da 
frantumazione di materiale lapideo. 

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 

TIPO DEL VAGLIO 

PERCENTUALE IN PESO DEL PASSANTE PER IL VAGLIO 

- 3 pollici 100 

- 2 pollici 65 — 100 

- 1 pollice 45 — 75 

- 3/8 pollice 30 — 60 

- n.4 serie ASTM 25 — 50 

- n. 10 serie ASTM 20 — 40 

- n. 40 serie ASTM 10 — 25 

- n. 200 serie ASTM 3 — 10 

L'impresa ha l'obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui campioni ai fini 
della designazione della composizione da adottarsi. 

La direzione dei lavori, sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare l'approvazione 
sul miscuglio prescelto. 
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Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell'impresa sul raggiungimento dei requisiti finali della 
fondazione in opera.  

Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 

— Ip: 6% 

— Limite di liquidità: 26% 

— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 

— Rigonfiabilità: 1% del volume. 

Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO e la percentuale 
dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità 
superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 

La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da cm 10 a 
cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 

b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non 
inferiore a cm 15, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà essere della migliore 
qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da 
cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 

c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi 
ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà contenere sabbia nella 
misura non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e fangose. 

d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari 
resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del pietrischetto presenti 
almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 

La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da 
vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il 
volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno 
impartite all'atto esecutivo della direzione lavori. 

Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti 
provenienti dalla frantumazione. 

e) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo e 
saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui dimensioni 
saranno fra i mm 5 e mm 20. 

Saranno senz'altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ad elementi lamellari e scagliosi. 

Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano quelle 
prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione. 

Art. 115. – Leganti bituminosi 

l leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l'accettazione dei materiali stradali: 

a) Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo "TRINIDAD"; dovrà inoltre 
corrispondere alle seguenti caratteristiche: 

1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 

2) Peso specifico a 25° C maggiore di 1; 

3) Penetrazione Dow a 25° C minimo 100 dmm; 

4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38° C; 

5) Perdita in peso per riscaldamento a 163° C, per 5 ore al massimo il 2%; 

6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni verrà scelto 
almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. 

Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo cura che 
il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 
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I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai quali si 
riferiscono. 

Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione di peso non 
inferiore a kg 1. 

Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite le prove prima 
dell'inizio della bitumatura. 

b) Emulsione bituminosa. L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche: 

a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 

b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 

c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.;  

e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 

f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

g) viscosità non meno di 5. 

Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione. 

c) Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto preventivamente 
vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere 
perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150° a 180°C. 

La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. Il 
pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d'opera su camion, escluse per le pavimentazioni dei 
marciapiedi in cui verrà misurato a mq ad opera finita. 

Art. 116. - Barriere di sicurezza 

Le barriere di sicurezza in acciaio verranno installate lungo lo spartitraffico centrale delle strade a doppia sede e lungo i 
cigli della piattaforma stradale, sia su bordo rilevato sia su bordo ponte/viadotto a norma del D.M. LL.PP. del 4/05/1990, 
e della Circolare Ministero LLPP. n. 2595 del 9/06/95 (G.U. n. 139 del 16/06/95). 

I parapetti metallici e i pannelli rete verranno installati in corrispondenza dei cigli dei ponti/viadotti. Le barriere, i 
parapetti ed i pannelli rete debbono avere caratteristiche tali da realizzare accettabili condizioni di sicurezza per gli 
utenti della strada e per i terzi esterni, eventualmente presenti, garantendo entro certi limiti il contenimento dei veicoli 
che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale. 

Le barriere devono quindi essere idonee ad assorbire parte dell’energia di cui è dotato il veicolo in movimento, limitando 
contemporaneamente gli effetti d’urto sui passeggeri. 

CRITERI GENERALI 

Le barriere da collocarsi lungo la sede stradale, nelle more della completa applicazione del D.M. n. 223 del 18/02/1992 
e successivi aggiornamenti, dovranno avere caratteristiche tecniche rispondenti alle indicazioni di riferimento ed alle 
istruzioni tecniche allegate al D.M. LL.PP. 15/10/1996, al D.M. LL.PP. del 3/06/1998 (Tabella A per il tipo di strada, di 
traffico, ubicazione della barriera stessa) ed al D.M. LL.PP. dell’11/06/1999 nonché alla Circolare Ministero LL.PP. n. 
2337 dell’11/07/1987 (G.U. n. 182 del 6/08/1987), al D.M. LL.PP. del 4/05/1990, ed alla Circolare Ministero LL.PP. n. 
2595 del 9/06/1995 (G.U. n. 139 del 16.06.1995). 

Le barriere ed i parapetti metallici debbono avere caratteristiche di resistenza almeno pari a quelle richieste dai Decreti 
Ministeriali di cui al punto precedente. Le caratteristiche predette saranno verificate dalla D.L. sulla base dei “Certificati 
di Omologazione “esibiti dall'appaltatore ed ottenuti in base ai disposti del D.M. dei LLPP. del 15/10/1996, del D.M.LL.PP. 
del 3/6/1998, del D.M. LL.PP. dell’11/6/1999 ovvero, nel caso di non avvenuta omologazione e/o nelle more del rilascio 
di essa l’appaltatore dovrà fornire alla D.L un’idonea documentazione, conforme a quanto indicato negli anzidetti 
DD.MM., dalla quale risulti che ognuna delle strutture da impiegare nel lavoro ha superato, con esito positivo, le prove 
dal vero (crash-test) effettuate secondo le procedure fissate dai citati DD.MM. Le prove dovranno essere state effettuate 
presso i campi prove autorizzati come dalle Circolari del Ministero LL.PP. n.4622 del 15.10.1996 e del 6.04.2000, ed 
eventuali campi prove autorizzati successivamente. La predetta documentazione dovrà essere consegnata alla D.L. 
all’atto della consegna dei lavori stessi. Degli oneri dl cui sopra si è' tenuto conto nella determinazione dei prezzi unitari. 
I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti di seguito prefissati: 

Materiali metallici in genere dovranno essere esenti da scorie, soffiature e da qualsiasi altro difetto; gli acciai per c.a, 
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c.a.p. e carpenteria metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate con D.M. 
14.02.1992 e succ. integrazioni in applicazione dell’art.21 della legge n.1086 del 5/11/1971; tutti gli elementi metallici 
costituenti la barriera dovranno essere in acciaio di qualità non inferiore a Fe 360, zincato a caldo nel rispetto della 
norma UNI EN ISO 1461, la bulloneria zincata a caldo secondo la norma UNI 3740 e dovrà essere della classe 8.8 ad alta 
resistenza. Nel caso di forniture di barriere di sicurezza corredate da certificazioni di prove dal vero, la classe della 
bulloneria e le caratteristiche dimensionali di tutti i singoli componenti saranno quelle indicate nei disegni allegati ai 
certificati medesimi. Le barriere, se omologate, dovranno riportare la classe di appartenenza e la sigla di omologazione, 
nel tipo e numero progressivo. 

Barriere di sicurezza a doppia onda 

La barriera sarà costituita da una serie di sostegni in profilato metallico, da una o più fasce orizzontali metalliche 
sagomate a doppia onda, con l’interposizione di opportuni elementi distanziatori o travi di ripartizione. Le fasce saranno 
costituite da nastri metallici di lunghezza compresa tra mt. 3.00 e 4.00 muniti, all’estremità, di una serie di 9 fori per 
assicurare gli ancoraggi al nastro successivo ed al sostegno, aventi spessore minimo di mm 2.5, altezza effettiva non 
inferiore a mm. 300, sviluppo non inferiore a mm 475, modulo di resistenza non inferiore a 25 cmc. Le fasce dovranno 
essere collocate in opera con una sovrapposizione non inferiore a cm 32, eseguita in modo tale 

che, nel senso di marcia dei veicoli, la fascia che precede sia sovrapposta a quella che segue. I sostegni della barriera 
saranno costituiti da profilati metallici, i ferma ruota in profilo presso piegato di idonee sezioni e spessore. I distanziatori 
saranno interposti tra le fasce ed i montanti prevedendone il collegamento tramite bulloneria. Tali sistemi di attacco 
saranno costituiti da bulloneria a testa tonda ad alta resistenza e piastrina copriamola antisfilamento. Tutti gli elementi 
metallici costituenti la barriera devono essere in acciaio di qualità non inferiore a Fe 360, zincato a caldo con una quantità 
di zinco non inferiore a 300 g/mq per ciascuna faccia e nel rispetto della normativa UNI 5744/66. I sistemi di 
collegamento delle fasce ai sostegni debbono consentire la ripresa dell'allineamento sia durante la posa in opera, sia in 
caso di cedimenti del terreno, consentendo limitati movimenti verticali e orizzontali. Le fasce ed i sistemi di 
collegamento ai sostegni dovranno consentire la installazione delle barriere lungo curve di raggio non inferiore a m 50 
senza ricorrere a pezzi o sagomature speciali. Ogni tratto sarà completato con pezzi terminali curvi, opportunamente 
sagomati, in materiale del tutto analogo a quello usato per le fasce. Ad interasse non superiore a quello corrispondente 
a tre elementi (in media ogni quattro sostegni) dovrà essere eseguita la installazione di dispositivi rifrangenti, i quali 
avranno area non inferiore a centimetri quadrati 50, in modo che le loro superfici risultino pressoché normali all'asse 
stradale. 

Barriere di sicurezza a tripla onda. 

La barriera metallica stradale di sicurezza a tre nervature, a dissipazione controllata di energia, sarà costituita da una o 
più fasce orizzontali metalliche sagomate a tripla onda fissate ad una serie di sostegni in profilati metallici. Le fasce 
avranno un profilo a tre nervature con sviluppo non minore di mm.749 ed altezza non minore di mm.508, larghezza non 
minore di mm.82,5 e spessore ≥ a 2.5 mm.. Esse saranno forate nella previsione di installarle su montanti ad interasse 
di mm.1500 e mm.2250 o mm.1333 e mm.2000. Dovranno essere fissate ai sostegni in modo che il loro bordo superiore 
si trovi all’altezza indicata nei certificati di prova (crah-test). Saranno previsti elementi strutturali diversi come travi 
superiori cave, diagonali tubolari interne nel rispetto delle configurazioni e caratteristiche indicate nei documenti e 
disegni di cui ai certificati di prova (crash-test). In particolare le diagonali tubolari devono rimanere completamente 
interne alla sagoma di ingombro trasversale tra fascia e fascia nel caso di barriere spartitraffico e tra fascia e tenditore 
posteriore nel caso di barriere singole. Le fasce dovranno essere collocate in opera con una sovrapposizione non 
inferiore a cm 32, eseguita in modo tale che, nel senso di marcia dei veicoli, la fascia che precede sia sovrapposta a 
quella che segue; la congiunzione tra fasce sarà realizzata mediante almeno 12 bulloni, più due bulloni di congiunzione 
tra fascia e distanziatore. I montanti metallici ed i ferma ruota dovranno avere idonee caratteristiche sia dimensionali 
che formali. Tra la fascia metallica ed i montanti saranno interposti idonei elementi distanziatori, dissipatori di energia 
ed elementi di sganciamento che devono assicurare, per quanto possibile, il funzionamento della barriera a trave 
continua. I sostegni potranno essere collegati posteriormente da un tenditore; i sistemi di collegamento delle fasce ai 
sostegni debbono consentire la ripresa dell'allineamento sia durante la posa in opera, sia in caso di cedimenti del 
terreno, consentendo limitati movimenti verticali e orizzontali. Il distanziatore dovrà collegarsi all’elemento di 
sganciamento ed al sostegno verticale tramite due bulloni, in casi particolari è consentito l’utilizzo di distanziatori 
accorciati di larghezza non inferiore di mm.340. 

I sistemi di attacco (bulloni e copriasola) debbono impedire che, per effetto di allargamento dei fori, possa verificarsi lo 
sfilamento delle fasce e saranno costituiti da bulloneria a testa tonda ad alta resistenza e piastrina copriamola 
antisfilamemnto. Ad interasse non superiore a quello corrispondente a tre elementi (in media ogni quattro sostegni) 
dovrà essere eseguita la installazione di dispositivi rifrangenti, i quali avranno area non inferiore a centimetri quadrati 
50, in modo che le loro superfici risultino pressoché normali all'asse stradale. 
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Caratteristiche dei parapetti metallici 

I parapetti da installare in corrispondenza dei manufatti saranno costituiti in maniere del tutto analoga alle barriere 
avanti descritte e, cioè, da una serie di sostegni verticali in profilato metallico, da una fascia orizzontale metallica, fissata 
ai sostegni a mezzo di distanziatori, e da un corrimano in tubolare metallico posto ad altezza non inferiore a m 1,15 dal 
piano della pavimentazione finita. I parapetti realizzati sui ponti (viadotti, sottovia o cavalcavia, sovrappassi, sottopassi, 
strade sopraelevate, ecc) dovranno rispondere alle nonne previste dal D.M. dei LL.PP. 4 maggio 1990 punto 3.11. ed alle 
circolari dinanzi citate. I parapetti dovranno essere realizzati, per quanto attiene gli acciai laminati a caldo, con materiali 
rispondenti alle prescrizioni contenute nel D.M. 14 febbraio 1992 e successive modifiche ed integrazioni, mentre per 
altri tipi di acciaio o di metallo si dovrà far riferimento alle Norme U.N.I. corrispondenti o ad altre eventuali. I sostegni 
per parapetti saranno in profilato di acciaio in un solo pezzo opportunamente sagomato ed avranno, per la parte 
inferiore reggente la fascia, caratteristiche di resistenza pari a quelle richieste per i sostegni delle barriere. 

I sostegni saranno di norma alloggiati, per la occorrente profondità, in appositi fori di ancoraggio predisposti, o da 
predisporre dalla stessa Impresa, sulle opere d'arte ed opportunamente fissati. I fori dovranno essere eseguiti secondo 
le prescrizioni indicate dalla Direzione dei Lavori così pure il ripristino delle superfici manomesse. 

La fascia dovrà essere uguale a quella impiegata per la barriera ed essere posta in opera alla stessa altezza di 
quest'ultima dal piano della pavimentazione finita, anche se l'interasse dei sostegni risulterà inferiore. Il corrimano, in 
tubolare metallico delle dimensioni esterne non inferiore a mm 45 e spessore non inferiore a mm 2,4, sarà fissato allo 
stesso sostegno della fascia. Tutte le parti metalliche dei parapetti dovranno essere in acciaio di qualità non inferiore a 
Fe 360 ed assoggettate alla zincatura a caldo mediante il procedimento a bagno. I quantitativi minimi di zinco saranno 
di grammi 300 per metro quadrato e per ciascuna faccia; i controlli dei quantitativi di zinco saranno effettuati secondo 
i procedimenti previsti dalle nonne ASTM n. A 90/53 ed UNI 5744/66. Ad interasse non superiore a quello corrispondente 
a tre elementi (in media ogni quattro sostegni) dovrà essere eseguita la installazione di dispositivi rifrangenti, i quali 
avranno area non inferiore a centimetri quadrati 50, in modo che le loro superfici risultino pressoché normali all'asse 
stradale. 

Prove statiche sulle barriere in acciaio. 
Le prove statiche sulle barriere verranno eseguite presso Laboratorio autorizzato, sulla base delle richieste che ciascuna 
Ditta costruttrice presenterà, in rapporto all'impiego al quale tali barriere devono essere destinate ed ai dati di calcolo 
delle barriere stesse forniti dalla ditta costruttrice. Ai fini del controllo tali prove possono essere richieste anche dal 
Direttore dei Lavori e devono, comunque, essere allegate agli atti di contabilità finale. 

Art. 117. – Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si rendessero 
necessari, si seguiranno le norme indicate dalla normativa vigente. 

Art. 118. – Lavori eventuali non previsti 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o si procederà 
al concordamento dei nuovi prezzi con le norme stabilite dalla normativa vigente e di cui all’” Art. 28. - Prezzi applicabili 
ai nuovi lavori e nuovi prezzi” del presente capitolato, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e 
provviste forniti dall'Appaltatore (a norma dell'art. 19 dello stesso Regolamento) o da terzi. In tale ultimo caso 
l'Appaltatore, a richiesta della Direzione, dovrà effettuare i relativi pagamenti, seguendo le disposizioni dell'art. 28 del 
Capitolato generale. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che 
essi siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno 
stato di efficienza. 

Art. 119. – Prove di stabilità delle opere e prove geologiche dei terreni. 

A prescindere dalle prove di carico che possono essere ordinate in sede di collaudo, la Direzione lavori si riserva la facoltà 
di fare eseguire a spese dell'Appaltatore tutte le prove di stabilità che essa ritenga necessarie ed opportune, sulle opere 
eseguite. Tali prove, che verranno meglio precisate all'atto pratico dalla stessa Direzione lavori, dovranno riprodurre le 
condizioni limite, in base alle quali le varie membrature furono calcolate. In particolare per le prove di carico delle 
strutture in conglomerato cementizio armato saranno osservate le norme di cui al D.M. 26 Marzo 1980 emanato in 
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ottemperanza alla Legge n. 1086/71, della Circolare del Ministero dei LL.PP. del 30 Giugno 1980, e successive 
modificazioni ed integrazioni. Del risultato delle prove verrà redatto apposito verbale ed in base ad esso la Direzione 
lavori potrà ordinare la rinnovazione delle opere che risultassero non corrispondenti ai requisiti richiesti in relazione 
anche alle norme cui si fa richiamo nel presente articolo. Le prove saranno fatte a spese, rischio e pericolo e sotto la 
responsabilità dell'Appaltatore. Questi, ancorché le prove diano risultati favorevoli, sarà ritenuto responsabile di tutte 
le opere fino al collaudo. 

 

 

Il RUP 

dott. Piergiorgio Tittarelli 

(f.to digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005) 
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